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DPR  ORGANIZZAZIONE  MUR

TABELLA  DI  CORRISPO N DE N ZA

DPCM  N.  164  DEL  202 0 TESTO  DPR  IN  IPOTESI  DI  MODIFICA

Art.  1
Organizzaz i o n e  del  Minis t er o

Art.  1
Organizzaz io n e  del  Minis t er o

1. Il  presen te  regolame n to  disciplina  l'organizzazione
del  Ministe ro  dell'universi t à  e  della  ricerca ,  di  seguito
denomina to  «Ministe ro».

2.  Il  Ministe ro  è  articola to  nelle  seguen ti  cinque
direzioni  generali ,  coordina t e  da  un  segre t a r io
general e:
a)  direzione  genera le  delle  istituzioni  della  formazione
superiore ;
b)  direzione  generale  degli  ordiname n t i  della
formazione  superiore  e  del  dirit to  allo  studio;
c)  direzione  genera le  della  ricerca;
d)  direzione  generale  dell'inte rnazionalizzazione  e
della  comunicazione;
e)  direzione  genera le  del  personale ,  del  bilancio  e  dei
servizi  strume n t a l i.

1.  Il  presen te  regolame n to  disciplina  l'organizzazione  del
Ministe ro  dell'universi t à  e  della  ricerca ,  di  seguito
denomina to  «Ministe ro».

2.  Il  Ministe ro  è  articola to  nelle  seguen ti  otto  direzioni
generali ,  coordina t e  da  un  segre t a r io  generale:

a)  direzione  genera le  per  la  sostenibili tà  e  la
progra m m a zione  del  sistema  della  formazione
superiore ;

b)  direzione  genera le  della  didat tica  e  del  personale
delle  istituzioni  universi ta r ie  e  delle  istituzioni
dell’Alta  formazione  artistica,  musicale  e  coreutica;

c)  direzione  general e  del  dirit to  allo  studio;
d)  direzione  genera le  della  ricerca  per  la

progra m m a zione  dei  finanziam en t i  e  per
l’innovazione  tecnologica;

e)  direzione  general e  dell'inte rn azionalizzazione;
f)  direzione  genera le  per  le  specializzazioni  sanita rie ,  i

dottora t i  di  ricerca  e  altra  formazione  post-
universi t a r ia;

g)  direzione  genera le  per  la  valutazione  e  la  sicurezza
della  ricerca;
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3.  Le  direzioni  genera li  svolgono  le  funzioni  previs te
dal  presen t e  regolame n to  nonché  ogni  altra  funzione  a
esse  connessa  att ribuit a  al  Ministe ro.  Esse
provvedono,  altresì ,  nelle  mate r ie  di  rispet t iva
compete nza ,  a  curar e  il  contenzioso  e  a  stipular e
accordi  e  convenzioni  assume ndo n e  le  rispet t ive
respons abili tà .  Il  coordinam e n to  del  contenzioso
afferen te  a  più  direzioni  genera li  è  assicura to  dal
segre t a r io  generale .

4.  Nell'ambi to  delle  mate rie  di  rispet t iva  competenz a ,
ove  non  diversam e n t e  disciplinato,  le  direzioni
generali  eserci tano  i  poteri  di  accer t a m e n to  e  di
ispezione  previsti  dalla  normativa  vigente.

5.  Il  segre t a r io  genera le  individua  il diret tor e  genera le
al  quale  conferire  le  funzioni  vicarie  in  caso  di  assenza
o impedimen to .
Ciascun  diret to re  genera le  individua  il  dirigen te  della
propria  direzione  al  quale  conferire  le  funzioni  vicarie
in  caso  di  assenza  o  impedimen to .

6.  Presso  il  segre t a r i a to  genera le  di  cui  all'ar t icolo  2,
opera  la  Conferenza  perman e n t e  dei  diret tori  genera li
del  Ministe ro,  la  quale  formula  pare r i  sulle  questioni
comuni  alle  attività  di  più  direzioni  e  può  formular e
propos te  al  Ministro  dell'universi t à  e  della  ricerca  per
l'emanazione  di  indirizzi  e  diret t ive.  La  Conferenza
propone  linee  e  stra tegie  generali  in  mate ria  di
gestione  delle  risorse  umane,  di  servizi  comuni  e  affari
generali  svolti  in  gestione  unificata  nonché  in  mate r ia

h)  direzione  general e  del  personale,  del  bilancio,  dei
servizi  strume n t a l i  e  della  comunicazione.

3.  Le  direzioni  genera li  svolgono  le  funzioni  previs te  dal
presen t e  regolame n to  nonché  ogni  altra  funzione  a  esse
connessa  att ribuita  al  Ministero.  Esse  provvedono,  altresì,
nelle  mate rie  di  rispet t iva  compete nz a ,  a  cura r e  il
contenzioso  e  a  stipulare  accordi  e  convenzioni
assum en do n e  le  rispet t ive  respons a bili tà .  Il
coordinam e n to  del  contenzioso  afferen t e  a  più  direzioni
generali  è  assicura to  dal  segre t a r io  genera le .

4.  Nell'ambi to  delle  mate rie  di  rispet t iva  compete nza ,  ove
non  diversa m e n t e  disciplina to,  le  direzioni  generali
eserci tano  i poteri  di  accer t a m e n t o  e  di  ispezione  previsti
dalla  normat iva  vigente .

5.  Il  segre t a r io  generale  individua  il  diret to re  generale  al
quale  conferi re  le  funzioni  vicarie  in  caso  di  assenza  o
impedime n to .  Ciascun  diret tor e  generale  individua  il
dirigen te  della  propria  direzione  al  quale  conferire  le
funzioni  vicarie  in  caso  di  assenza  o impedimen to.

6.  Presso  il  segre t a r i a to  genera le  di  cui  all'ar t icolo  2,
opera  la  Conferenza  perman e n t e  dei  diret tori  genera li  del
Ministe ro,  la  quale  formula  pare ri  sulle  questioni  comuni
alle  attività  di  più  direzioni  e  può  formular e  propos te  al
Minist ro  dell'universi t à  e  della  ricerca  per  l'emanazione
di  indirizzi  e  diret tive.  La  Conferenza  propone  linee  e
stra tegie  generali  in  mate r ia  di  gestione  delle  risorse
umane,  di  servizi  comuni  e  affari  genera li  svolti  in
gestione  unificata  nonché  in  mate ria  di  coordinam e n to
delle  attività  informa tiche .  La  Conferenza  è  presiedu t a
dal  segre t a r io  genera le ,  che  la  convoca  periodicam e n t e
con  cadenza  almeno  semes t r a le  o,  in  via  straordina ri a ,  su
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di  coordina m e n t o  delle  attività  informatiche .  La
Conferenza  è  presiedu t a  dal  segre t a r io  genera le ,  che
la  convoca  periodica me n t e  con  cadenza  almeno
semest r a le  o,  in  via  straordina ri a ,  su  richies ta  di
almeno  due  diret to ri  genera li.  L'ordine  del  giorno
delle  sedute  della  Conferenza  è  preven tivame n t e
trasm es so  al  Minist ro  e  al  Capo  di  gabine t to ,  i  quali
hanno  facoltà  di  par tecipa re  alle  sedute  della
medesima  Conferenza .

richies t a  di  almeno  due  diret tor i  genera li.  L'ordine  del
giorno  delle  sedute  della  Conferenza  è  preven tivam e n t e
trasm es so  al  Minist ro  e  al  Capo  di  Gabinet to ,  i  quali
hanno  facoltà  di  par tecipa re  alle  sedute  della  medesim a
Conferenza .

Art.  2
Segre t ar ia t o  gen er a l e

Art.  2

Segr e t ar i a t o  gen er a l e

1. Il  segre t a r io  generale ,  nomina to  ai  sensi  dell'ar t icolo
19,  comma  3,  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.
165,  opera  alle  diret t e  dipende nze  del  Ministro  ed
eserci ta ,  in  raccordo  con  gli  Uffici  di  diret t a
collaborazione,  le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  6  del
decre to  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  nonché
quelle  di  seguito  indicate :

a)  coordina m e n t o  per  l'elaborazione  degli  indirizzi  e
dei  progra m mi  del  Minist ro  e  funzioni  propede u t iche
all'at to  di  indirizzo  del  Minist ro;
b)  coordinam e n t o  delle  attività  delle  direzioni  genera li
al  fine  di  assicura r e  l'unità  dell'azione  amminis t ra t iva,
anche  attrave rso  la  convocazione  della  Conferenza
perma n e n t e  dei  diret to ri  generali  per  l'esame  di
questioni  di  par ticola re  rilievo  o  di  massima,  potendo
anche  sollecitar e  o,  previa  diffida,  sostitui re  le
direzioni  genera li,  in  caso  di  inerzia,  per  l'adozione  dei

1. Il  segre t a r io  generale ,  nomina to  ai  sensi
dell' articolo  19,  comma  3,  del  decre to  legisla tivo  30
marzo  2001,  n.  165 ,  opera  alle  diret t e  dipendenz e  del
Minist ro  ed  eserci ta ,  in  raccordo  con  il  Capo  di  Gabinet to
e  con  gli  Uffici  di  diret t a  collaborazione,  le  funzioni  di  cui
all' articolo  6  del  decre to  legisla tivo  30  luglio  1999,  n.
300 , nonché  quelle  di  seguito  indicate:

a) istru t to r ia  per  l'elaborazione  degli  indirizzi,  dei
progra m mi  e  degli  atti  di  alta  amminis t r azione  del
Minist ro  e  relativa  attuazione;

b) propos t a  al  Minist ro,  sentito  il  Capo  di  Gabinet to ,
delle  linee  generali  dell’organizzazione
dell’Amminis t razione;  

c)  coordina m e n to  delle  attività  delle  direzioni  genera li  al
fine  di  assicura r e  l'unità  dell'azione  amminis t r a t iva,
anche  attrave rso  la  convocazione  della  Conferenza
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provvedime n t i  di  compete nza ,  anche  avvalendosi  del
sogge t to  compete n t e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma
9-bis,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241;
c)  risoluzione  dei  conflitti  di  compete nza  fra  le
direzioni  genera li;
d)  raccordo  con  le  direzioni  genera li  per  le  attività
ineren ti  ai  rappor t i  con  le  conferenze  di  cui  al  decre to
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281;
e)  formulazione,  sentiti  i diret to ri  generali ,  di  propos te
al  Minist ro  ai  fini  dell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui
all'ar t icolo  4,  comma  1,  del  decre to  legislativo  30
marzo  2001,  n.  165;
f)  adozione,  in  pendenza  dei  procedime n t i  di
conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  genera li,
anche  ad  interim,  dei  provvedimen t i  di  compete nza
delle  direzioni  genera li  necessa r i  a  garan ti r e  la
continuità  dell'azione  amminis t r a t iva.

2.  Il  segre t a r io  generale  svolge,  in  raccordo  con  gli
Uffici  di  dire t t a  collaborazione,  anche  funzioni  di
coordinam e n to  nelle  seguen ti  aree:
a)  internazionalizzazione  della  formazione  superiore  e
della  ricerca;

perma n e n t e  dei  diret to ri  genera li  per  l'esame  di  questioni
di  par ticola re  rilievo  o  di  massima,  potendo  anche
sollecitar e  o,  previa  diffida,  sostituire  le  direzioni
generali ,  in  caso  di  inerzia,  per  l'adozione  dei
provvedime n t i  di  compete nza ,  anche  avvalendosi  del
sogge t to  compete n t e ,  ai  sensi  dell' articolo  2,  comma  9-
bis,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241 ;

d)  risoluzione  dei  conflit ti  di  compete nza  fra  le  direzioni
generali;

e)  raccordo  con  le  direzioni  generali  per  le  attività
ineren ti  ai  rappor t i  con  le  conferenze  di  cui  al  decre to
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281 ;

f)  formulazione,  senti ti  i diret to r i  genera li,  di  propos te  al
Minist ro  ai  fini  dell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui
all' articolo  4,  comma  1,  del  decre to  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165 ;

g)  adozione,  in  pendenza  dei  procedime n t i  di
conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  genera li,  anche
ad  interim ,  dei  provvedimen t i  di  compete nza  delle
direzioni  generali  necessa r i  a  garan ti r e  la  continuità
dell'azione  amminis t r a t iva;  

h)  coordinam e n to  delle  attività  connesse  alla
misurazione  e  valutazione  della  performance;

i)  esame  di  protocolli  di  intesa ,  convenzioni  e  accordi  e
verifiche  sulla  relativa  attuazione;

l)  coordinam e n to  dei  rappor t i  con  la  Conferenza  dei
ret tori  delle  universi t à  italiane  (CRUI),  con  l'Agenzia
nazionale  per  la  ricerca  (ANR),  con  l'Agenzia  per  l'Italia
digitale  (AgID),  con  il  Consiglio  nazionale  per  l’alta
formazione  artistica  e  musicale  (CNAM)  e  con  le  altre
autorit à ,  agenzie,  organismi  o  enti  pubblici  che  operano
nei  settori  di  compete nza  del  Ministe ro.

2.  Il  segre t a r ia to  generale  costituisce  centro  di
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b)  promozione  e  produzione  artis tica  relativame n t e  al
compar to  delle  istituzioni  di  alta  formazione  artistica,
musicale  e  coreutica;
c)  promozione  di  eventi ,  manifes tazioni  e  attività  di
comunicazione  e  informazione  istituzionale  del
Ministe ro;
d)  attività  connesse  agli  obblighi  di  traspa re nz a ,
incluse  le  verifiche  sul  rispet to  degli  stessi  nonché
attività  connesse  alle  funzioni  di  respons a bile  per  la
prevenzione  della  corruzione  e  della  traspa re nz a ,  ai
sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  7  e  seguen ti ,  della  legge  6
novembre  2012,  n.  190;
e)  esame  di  protocolli  di  intesa,  convenzioni  e  accordi
e  verifiche  sulla  relativa  attuazione;
f)  rappor t i  con  la  Conferenza  dei  ret tori  delle
universi t à  italiane  (CRUI),  con  l'Agenzia  nazionale  di
valutazione  del  sistema  universi t a r io  e  della  ricerca
(ANVUR),  con  l'Agenzia  nazionale  per  la  ricerca
(ANR),  con  l'Agenzia  per  l'Italia  digitale  (AgId)  e  con  le
altre  autori t à ,  agenzie,  organismi  o  enti  pubblici  che
operano  nei  settori  di  compete nza  del  Ministe ro;
g)  suppor to  allo  svolgimento  delle  funzioni  e  delle
attività  del  Consiglio  universi t a r io  nazionale,  del
Consiglio  nazionale  degli  studen ti  e  del  Consiglio
nazionale  per  l'Alta  formazione  artistica  e  musicale.

3. Il  segre t a r ia to  generale  costituisce  centro  di
respons abili tà  amminis t r a t iva  ai  sensi  dell'a r t icolo  21,
comma  2,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196.

respons abili tà  amminis t ra t iva  ai  sensi  dell' articolo  21,
comma  2,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196 .

3.   Al  fine  di  assicura r e  l’efficace  ed  efficiente
svolgimento ,  da  parte  del  Segre t a r io  genera le ,  delle
funzioni  di  coordinam e n to  e  vigilanza  di  cui  al  citato
articolo  6  del  decre to  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  i
dirigen ti  titolari  dei  cent ri  di  respons abili tà
amminis t r a t iva  del  Ministe ro,  ferma  res tando  la  titolari tà
dei  rispet t ivi  progra m mi,  di  cui  all’articolo  21  della  legge
31  dicembr e  2009,  n.  196,  nonché  delle  relative  risorse
finanziarie ,  eserci tano  le  attività  program m a t i ch e  e  i
poteri  di  spesa  connessi  ai  prede t t i  progra m mi  previa
comunicazione  al  segre t a r io  genera le .
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4.  Nell'ambi to  del  segre t a r ia to  generale  operano  la
segre t e r ia  tecnica  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  3,  del
decre to  legislativo  5  giugno  1998,  n.  204,  con  funzione
di  suppor to  tecnico  al  segre t a r io  genera le  e  di
raccordo  con  gli  Uffici  di  diret t a  collaborazione  del
Minist ro,  e  gli  uffici  di  suppor to  degli  organismi
previsti  dalla  normativa  in  mate ria  di  formazione
superiore  e  ricerca .

Art.  3

Direzio n e  gen er a l e  per  la  sost e n i b i l i tà  e  la
progra m m a z i o n e  del  sist e m a  della  formazi o n e

sup er ior e

1.  La  Direzione  genera le  per  la  sostenibili tà  e  la
progra m m a zione  del  sistema  della  formazione  superiore
svolge,  in  raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le
mate r ie  di  rispet tiva  compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:

a)  promozione  e  valutazione  della  sostenibilità  del
sistema  della  formazione  superiore ,  in  termini  di  attività
didat tica,  di  ricerca  e  di  terza  missione,  in  relazione  alle
risorse  finanziarie  pubbliche  disponibili  e  tenendo  conto
della  capaci tà  di  att ra r r e  risorse  nazionali  e
internazionali;  

b)  finanziame n to  del  sistema  universi t a r io,  compres a
la  promozione  di  interven ti  relativi  al  fondo  giovani  e  alla
«no  tax  area»;

c)  finanziame n to  delle  istituzioni  dell’alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;

d)  progra m m a zione  degli  obiet tivi  pluriennali  della
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formazione  superiore ,  in  raccordo  con  la  direzione
general e  della  didat tica  e  del  personale  delle  istituzioni
universi t a r ie  e  delle  istituzioni  dell’alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;

e)  finanziame n to  degli  interven ti  di  investimen to ,
anche  nel  set tore  dell’edilizia  e  delle  altre  risorse
strume n t a li ,  delle  istituzioni  universi t a r ie  e  delle
istituzioni  dell’alta  formazione  artistica,  musicale  e
coreu tica;

f)  valutazione  degli  impat ti  del  finanziame n to
pubblico,  e  in  par ticola re  modo  dei  fondi  nazionali  e
europei,  compreso  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  (PNRR),  sulla  comunità  scientifica  e  terri toriale
di  riferimento,  anche  attr ave r so  analisi  dei  dati  relativi
alle  pubblicazioni  scientifiche,  all’attività  di  diffusione
della  conoscenza,  al  coinvolgimento  di  sogge t t i  pubblici  e
privati,  alla  valorizzazione  di  infras t ru t tu r e ,  labora to r i ,
impianti  per  la  ricerca  applicat a  anche  in  sinergia  e
collaborazione  con  imprese ,  attività  conto  terzi,
realizzazione  di  brevet t i  e  creazione  di  start- up  e  spin- off ,
anche  in  attuazione  delle  iniziative  del  PNRR;

g)  controlli  previsti  dalla  normativa  vigente  sulle
istituzioni  della  formazione  superiore  e  sui  consorzi
universi t a r i ,  compreso  il monitoraggio  dei  bilanci;  

h)  coordinam e n to  delle  attività  dire t t e  all’attuazione
della  contabili tà  economico- patrimoniale;

i)  coordina m e n to  dell’attività  dei  rappres e n t a n t i
ministe riali  presso  gli  organi  di  controllo  delle  istituzioni
e  dei  consorzi  stessi;

l)  istru t to r ia  dei  procedimen t i  per  la  designazione  dei
rappre s e n t a n t i  del  Ministe ro  presso  gli  organi  di
revisione  contabile  delle  istituzioni  universi t a r ie  e  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artis tica,  musicale  e
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coreu tica.

Art.  3
Direzio n e  gen er a l e  dell e  istituz i o n i  del la

formazi o n e  sup erior e

Art.  4
Direzio n e  gen er a l e  del la  didat t i c a  e  del  perso n a l e

delle  istituz i o n i  univers i tar i e  e  del le  istituz i o n i
dell’al ta  formazi o n e  artis t i c a ,  music a l e  e  coreu t i c a  

1. La  Direzione  genera le  delle  istituzioni  della
formazione  superiore  svolge,  in  raccordo  con  le  altre
direzioni  genera li  per  le  mater ie  di  rispet t iva
compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:

a)  program m azione  degli  obiet tivi  pluriennali  della
formazione  superiore ;
b)  istituzione  e  accredi t am e n to  delle  universi t à ,  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e
coreu tica  nonché  di  ogni  altra  istituzione  della
formazione  superiore ,  in  raccordo  con  la  Direzione
general e  degli  ordinam e n t i  della  formazione  superiore
e  del  dirit to  allo  studio  per  la  par te  concerne n t e  il
contes tu ale  accredi t am e n to  dei  corsi  di  studio  delle
nuove  istituzioni;
c)  controllo  sugli  statu t i  e  sui  regolame n t i  adotta t i  da
universi t à  e  da  fondazioni  e  consorzi  universi t a r i
sottopos ti  al  controllo  ministe r iale  nonché  sugli  statu ti
e  regolam en t i  delle  istituzioni  dell'alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;
d)  filiazioni  e  accredi ta m e n to  delle  universi t à  estere ;
e)  istru t to r ia  dei  procedime n t i  di  nomina  dei  ret tori;
f)  istrut to r ia  dei  procedime n t i  per  la  designazione  dei
rappre s e n t a n t i  del  Ministe ro  presso  gli  organi  di
revisione  contabile  delle  istituzioni  universi t a r ie  e
delle  istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,  musicale
e  coreu tica ;

1.  La  direzione  generale  della  didat tica  e  del  personale
delle  istituzioni  universi t a r ie  e  delle  istituzioni  dell’Alta
formazione  artistica,  musicale  e  coreu tica  svolge,  in
raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le  mate rie  di
rispet t iva  compete nza ,  le  seguen t i  funzioni:

a)  istituzione  e  accredi t am e n to  delle  universi t à ,  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artis tica,  musicale  e
coreu tica  nonché  di  ogni  altra  istituzione  della  formazione
superiore ;

b)  controllo  sugli  statu ti ,  sugli  ordiname n t i  didat tici  e
sui  regolame n ti  adotta ti  da  universi t à  e  da  fondazioni  e
consorzi  universi t a r i  sottopos t i  al  controllo  ministe riale ,
nonché  sugli  statu t i ,  sugli  ordinam e n t i  didat tici  e  sui
regolam e n t i  delle  istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,
musicale  e  coreutica;

c)  istru t to r ia  dei  procedimen t i  di  nomina  dei  ret tori;
d)  istrut to r ia  dei  procedime n t i  di  nomina  e

designazione  degli  organi  di  governo  e  dei  rappre s e n t a n t i
ministe riali  negli  organi  di  amminis t r azione  e  controllo
delle  istituzioni  universi t a r ie  e  delle  istituzioni  dell'alta
formazione  artis tica,  musicale  e  coreu tica ;

e)  cura,  per  quanto  di  competenz a ,  dei  rappor t i  con
l'Agenzia  nazionale  di  valutazione  del  sistem a
universi t a r io  e  della  ricerca  (ANVUR);

f)  cura,  per  quanto  di  competenz a ,  dei  rappor t i  con  il
Consiglio  nazionale  per  l’alta  formazione  artis tica  e
musicale  (CNAM);  

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 18 febbraio 2025 Prot: 2025/0000288/TN 



g)  istrut to r ia  dei  procedimen t i  di  nomina  e
designazione  degli  organi  di  governo  e  dei
rappre s e n t a n t i  ministe riali  negli  organi  di
amminis t r azione  e  controllo  delle  istituzioni
universi t a r ie  e  delle  istituzioni  dell'alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;
h)  finanziame n to  del  sistema  universi t a r io,  compres a
la  promozione  di  interven t i  relativi  al  fondo  giovani,
alla  no- tax  area  e,  per  quanto  di  compete nz a  statale,  ai
servizi  di  orienta m e n t o ,  tutora to,  tirocini,  stage  e  job
placem en t  delle  istituzioni  del  sistema  della
formazione  superiore ,  anche  mediante
l'impleme n t azione  di  specifici  piani  di  interven to  quali
il  piano  lauree  scientifiche  e  i  piani  orient a m e n to  e
tutora to;
i)  finanziam en to  delle  istituzioni  dell'alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;
l)  finanziam en to  degli  interven ti  di  investimento,
anche  nel  set tore  dell'edilizia  e  delle  altre  risorse
strume n t a li ,  delle  istituzioni  universi ta r ie  e  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e
coreu tica;
m)  predisposizione  e  attuazione  degli  accordi  di
progra m m a  quadro  relativi  al  sistema  della  formazione
superiore  cofinanzia ti  dal  fondo  di  sviluppo  e  coesione
e  dai  fondi  stru t tu r a li;
n)  cura  dei  rappor t i  con  l'Agenzia  nazionale  di
valutazione  del  sistema  universi t a r io  e  della  ricerca
(ANVUR);
o)  controlli  previsti  dalla  normativa  vigente  sulle
istituzioni  della  formazione  superiore  e  sui  consorzi
universi t a r i ,  compreso  il  monitoraggio  dei  bilanci;
coordinam e n to  delle  attività  diret t e  all'a t tuazione
della  contabili tà  economico- patrimoniale;

g)  progra m m a zione  e  gestione  delle  procedu r e
nazionali  per  il reclutam e n to  dei  docen ti  universi t a r i;

h)  progra m m a zione,  reclutam e n to  e  carrie r e  dei
docen ti  e  del  personale  tecnico- amminis t r a t ivo  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artis tica,  musicale  e
coreu tica  per  quanto  di  compete nza  statale;  stato
giuridico  e  relazioni  sindacali  nonché  indirizzo,
coordinam e n to ,  attuazione  e  monitoraggio  della  corre t t a
applicazione  delle  norme  relative  allo  stato  giuridico,
incluse  la  mobilità  e  la  mate ria  disciplinar e ,  e  al
trat t a m e n to  economico  del  personale  delle  istituzioni
dell'alta  formazione  artis tica,  musicale  e  coreutica;

i)  indirizzo,  coordina m e n to ,  attuazione  e  monitoraggio
della  corre t t a  applicazione  delle  norme  relative  allo  stato
giuridico  del  personale  delle  istituzioni  dell'alta
formazione  artistica,  musicale  e  coreu tica ,  ivi  incluse  la
mobilità,  la  mate ria  disciplinare ,  il trat t a m e n to  economico
e  le  relazioni  sindacali;

l)  accredit a m e n to  dei  corsi  di  studio  delle  istituzioni
universi t a r ie ,  delle  istituzioni  dell'alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ,  e  di  ogni  altra  istituzione
della  formazione  superiore;  riconoscimen to  delle  scuole
superiori  di  mediazione  linguis tica  e  accredi ta m e n t o  dei
relativi  corsi;

m)  istru t to r ia  relativa  ai  procedime n t i  per  il
conferimen to  dei  titoli  universi t a r i  ad  honorem;

n)  attuazione,  per  quanto  di  compete nza ,  degli
indirizzi  e  delle  strat egie  in  tema  di  formazione  superiore
in  ambito  medico  e  sanita r io;  cura  dei  rappor t i ,  nelle
mate r ie  di  cui  alla  presen t e  lette ra ,  con  il  Ministe ro  della
salute,  con  le  Regioni  e  con  l'Osserva to r io  nazionale  per
le  professioni  sanitar ie;

o)  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  stra tegie  per  la
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coordinam e n to  dell'a t tività  dei  rappre s e n t a n t i
ministe riali  presso  gli  organi  di  controllo  delle
istituzioni  e  dei  consorzi  stessi;
p)  progra m m a zione  e  gestione  delle  procedu r e
nazionali  per  il reclutam e n to  dei  docen ti  universi t a r i;
q)  progra m m a zione,  reclutam e n to  e  carrie re  dei
docen ti  e  del  personale  tecnico- amminis t r a t ivo  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e
coreu tica  per  quanto  di  compete nza  statale;  stato
giuridico  e  relazioni  sindacali  nonché  indirizzo,
coordinam e n to ,  attuazione  e  monitoraggio  della
corre t t a  applicazione  delle  norme  relative  allo  stato
giuridico,  incluse  la  mobilità  e  la  mate r ia  disciplinar e ,
e  al  trat t a m e n t o  economico  del  personale  delle
istituzioni  dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e
coreu tica;
r)  indirizzo,  coordinam e n to ,  attuazione  e  monitoraggio
della  corre t t a  applicazione  delle  norme  relative  allo
stato  giuridico  del  personale  delle  istituzioni  dell'alta
formazione  artis tica,  musicale  e  coreu tica ,  ivi  incluse
la  mobilità,  la  mate ria  disciplinare ,  il  trat t am e n to
economico  e  le  relazioni  sindacali.

promozione  artistica  relativame n t e  al  compar to  delle
istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e
coreu tica.

Art.  4
Direzio n e  gen er a l e  degl i  ordina m e n t i  della

formazi o n e  super ior e  e  del  diritto  allo  studio

Art.  5

Direzio n e  gen er a l e  del  diritto  allo  studio

1.  La  Direzione  genera le  degli  ordinam e n t i  della
formazione  superiore  e  del  dirit to  allo  studio  svolge,  in
raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le  mate rie
di  rispet tiva  compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:
a)  accredi t am e n t o  dei  corsi  di  studio  delle  istituzioni

1.  La  direzione  generale  del  dirit to  allo  studio  svolge,  in
raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le  mate rie  di
rispet t iva  compete nza ,  le  seguen t i  funzioni:

a)  progra m m a zione  degli  accessi  e  definizione  delle
procedu r e  nazionali  per  l'iscrizione  ai  corsi  di  studio
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universi t a r ie ,  ivi  compres e  le  scuole  di
specializzazione  universi ta r ie ,  delle  istituzioni  dell'alta
formazione  artis tica,  musicale  e  coreu tica ,  e  di  ogni
altra  istituzione  della  formazione  superiore ;
riconoscimen to  delle  scuole  superiori  di  mediazione
linguistica  e  delle  scuole  di  psicote ra pia  e
accredit a m e n to  dei  relativi  corsi;  accredi ta m e n to  dei
corsi  per  dottora to  di  ricerca  e  di  formazione  alla
ricerca  in  campo  artistico  e  musicale;
b)  controllo  e  vigilanza  sui  regolame n ti  e  sugli
ordiname n t i  didat tici  delle  istituzioni  della  formazione
superiore ;
c)  istru t to r ia  relativa  ai  procedime n t i  per  il
conferimen to  dei  titoli  accade mici  ad  honore m;
d)  progra m m a zione  degli  accessi  e  definizione  delle
procedu r e  nazionali  per  l'iscrizione  ai  corsi  di  studio
universi t a r i  a  numero  progra m m a t o  a  livello  nazionale
e  alle  scuole  di  specializzazione  universi t a r ie ;
e)  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  stra tegie  in  tema  di
formazione  superiore  in  ambito  medico  e  sanita rio,
accredit a m e n to  delle  scuole  di  specializzazione
universi t a r ie  di  area  sanita ria  e  accesso  alle  stesse;
cura  dei  rappor t i ,  nelle  mate rie  di  cui  alla  presen te
letter a ,  con  il  Ministe ro  della  salute ,  con  le  Regioni,
con  l'Osserva to r io  nazionale  per  la  formazione
sanita r ia  specialistica  e  con  l'Osserva to r io  nazionale
per  le  professioni  sanita rie;
f)  attuazione  degli  interven t i ,  per  quanto  di
compete nza  statale ,  in  mate r ia  di  garanzia  del  diritto
allo  studio,  anche  attr ave r so  il  monitoraggio  del
rispet to  dei  livelli  essenziali  delle  pres t azioni,
compres a  l'attuazione  della  legge  14  novembre  2000,
n.  338,  in  relazione  al  cofinanziame n to  statale  per  la
realizzazione  di  servizi  abita tivi  in  favore  degli

universi t a r i  a  numero  progra m m a t o  a  livello  nazionale;
b)  attuazione  degli  interven ti ,  per  quanto  di

compete nza  statale ,  in  mate ria  di  garanzia  del  dirit to  allo
studio,  anche  attr ave r so  il  monitoraggio  del  rispet to  dei
livelli  essenziali  delle  pres t azioni;

c)  attuazione  della  legge  14  novembre  2000,  n.  338 , in
relazione  al  cofinanziam e n to  statale  per  la  realizzazione
di  servizi  abita tivi  in  favore  degli  studen ti  della
formazione  superiore ;

d)  valorizzazione  del  merito  degli  studen ti  nelle
universi t à  e  nelle  istituzioni  di  alta  formazione  artistica,
musicale  e  coreutica;

e)  accredit a m e n to ,  riconoscime n to  e  finanziame n to  dei
collegi  universi t a r i  di  merito  e,  per  quanto  di  compete nza
statale ,  di  residenze  universi t a r ie;  rappor ti  con  la
Conferenza  dei  collegi  universi ta r i  di  merito;

f)  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  stra tegie  in  mate ria
di  sport  universi t a r io;

g)  suppor to  allo  svolgimento  delle  funzioni  e  delle
attività  del  Consiglio  universi t a r io  nazionale,  del
Consiglio  nazionale  degli  studen ti  e  del  Consiglio
nazionale  per  l'alta  formazione  artistica  e  musicale,
nonché  cura,  per  quanto  di  competenz a ,  dei  rappor t i  con
l’Agenzia  nazionale  di  valutazione  del  sistema
universi t a r io  e  della  ricerca  (ANVUR);

h)  indirizzi  in  mate ria  di  servizi  di  orienta m e n t o ,
tutora to,  tirocini  e  avviamento  lavorativo  delle  istituzioni
del  sistema  della  formazione  superiore,  anche  median te
l’implemen t azione  di  specifici  piani  di  interven to;

i)  raccordo  col  Ministe ro  dell’istruzione  e  del  merito  in
mater ia  di  formazione  degli  insegna n t i ,  progra m m a zione
e  accredi ta m e n to  dei  relativi  corsi  di  studio.
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studen t i  della  formazione  superiore;
g)  valorizzazione  del  meri to  degli  studen t i  nelle
universi t à  e  nelle  istituzioni  di  alta  formazione
artis tica,  musicale  e  coreutica ;
h)  accredi ta m e n t o ,  riconoscime n to  e  finanziame n to  dei
collegi  universi t a r i  di  meri to  e,  per  quanto  di
compete nza  statale ,  di  residenze  universi t a r ie ;
rappor t i  con  la  Conferenza  dei  collegi  universi t a r i  di
merito;
i)  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  strat egie  in  mate ria
di  sport  universi t a r io;
l)  progra m m a zione  e  gestione  degli  esami  di  Stato  per
iscrizione  agli  ordini  e  collegi  professionali;  procedu r e
di  accesso  all'ese rcizio  professionale;  riconoscime n to
abilitazioni  consegui te  all'es te ro;
m)  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  strat egie  per  la
promozione  artistica  relativame n t e  al  compar to  delle
istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e
coreu tica;
n)  raccordo  con  il  Ministe ro  dell'is t ruzione  in  mate ria
di  formazione  degli  insegna n t i .

2.  Nell'ambi to  della  direzione  genera le  di  cui  al
presen t e  articolo  opera  la  tecnost ru t t u r a  di  suppor to
all'Osserva to r io  nazionale  per  la  formazione  sanita ria
specialistica  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  470,  della
legge  27  dicembr e  2019,  n.  160.

Art.  5
Direzio n e  gen er a l e  della  ricerca

Art.  6
Direzio n e  gen er a l e  della  ricerca  per  la

progra m m a z i o n e  dei  finanzia m e n t i  e  per
l’innovaz i o n e  tecn o l o g i c a
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1.  La  Direzione  genera le  della  ricerca  svolge,  in
raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le  mate rie
di  rispet tiva  compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:
a)  promozione,  progra m m a zione  e  coordinam e n t o
della  ricerca  in  ambito  nazionale;
b)  valorizzazione  delle  carrie r e  dei  ricerca to r i  e
tecnologi,  della  loro  autonomia  e  del  loro  accesso  a
specifici  progra m mi  di  finanziam en to  nazionali  ed
europei;
c)  promozione  dell'accesso,  con  uguali  oppor tuni tà ,  ai
finanziame n t i  nazionali  per  la  ricerca  da  parte  di
persone  o gruppi  svantaggia t i  o  meno  rappre s e n t a t i;
d)  vigilanza  e  coordina m e n t o ,  normazione  generale ,
progra m m a zione ,  finanziam en to  e  attività  di  indirizzo
stra tegico  e  valutazione  degli  enti  e  istituzioni
pubbliche  di  ricerca  nonché  istru t to ria  dei
procedime n ti  di  nomina  e  designazione  degli  organi  di
governo  e  dei  rappre s e n t a n t i  ministe r iali  negli  organi
di  amminis t r azione  e  controllo  dei  medesimi  enti  e
istituzioni  pubbliche  di  ricerca;
e)  vigilanza,  in  coordinam e n to  con  la  Presidenza  del
Consiglio  dei  minist ri,  sull'Agenzia  nazionale  per  la
ricerca  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  241,  della  legge
27  dicembre  2019,  n.  160;
f)  suppor to  alla  funzione  di  indirizzo  nonché  vigilanza,
in  raccordo  con  il  Ministero  dell'ist ruzione,  e
finanziame n to  dell'Isti tu to  nazionale  per  la  valutazione
del  sistema  educa tivo  di  istruzione  e  di  formazione
(INVALSI)  e  dell'Is ti tu to  nazionale  di  documen t azione,
innovazione  e  ricerca  educa tiva  (INDIRE);
g)  suppor to  alla  redazione  del  progra m m a  nazionale
per  la  ricerca  (PNR)  e  ai  suoi  aggiorna m e n t i  annuali;
h)  promozione  e  valutazione  d'impat to  della  ricerca

La  direzione  genera le  della  ricerca  per  la
progra m m a zione  dei  finanziame n t i  e  per  l’innovazione
tecnologica  svolge,  in  raccordo  con  le  altre  direzioni
generali  per  le  mate rie  di  rispet t iva  compete nza ,  le
seguen t i  funzioni:

a)  promozione,  program m azione  e  incentivazione  della
ricerca;

b)  valorizzazione  delle  carrie r e  dei  ricerca to r i  e
tecnologi,  della  loro  autonomia  e  del  loro  accesso  a
specifici  progra m mi  di  finanziam en to  nazionali  ed
europei;

c)  promozione  dell'accesso ,  con  uguali  oppor tuni t à ,  ai
finanziame n t i  nazionali  per  la  ricerca  da  parte  di  persone
o gruppi  svantaggia t i  o  meno  rappres e n t a t i ;

d)  predisposizione,  attuazione  e  valutazione  d'impat to
dei  progra m mi  opera t ivi  nazionali  per  la  ricerca  e  la
formazione  superiore  cofinanzia t i  dai  fondi  europei;

e)  coordina m e n to  e  valutazione  d'impat to  della
partecipazione  italiana  a  program mi  nazionali  di  ricerca
con  riguardo  ai  fondi  stru t tu r a li  e  al  finanziame n to  di
grandi  infras t ru t tu r e  della  ricerca ,  curando  anche  i
rappor t i  con  le  amminis t r azioni  regionali;

f)  autori t à  di  gestione  dei  progra m mi  opera t ivi
nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione  superiore
cofinanzia t i  dai  fondi  europei;

g)  autori t à  di  certificazione  dei  program mi  opera t ivi
nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione  superiore
cofinanzia t i  dai  fondi  europei;

h )  sostegno  e  incentivazione,  in  coordinam e n to  con  le
altre  direzioni  genera li  compete n t i ,  della  ricerca  spaziale
e  aerospaziale  e  suppor to  all'at t ività  di  indirizzo  del
relativo  settore ;

i)  cura  dei  rappor t i  con  gli  altri  Ministe r i  e  con  le
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finanzia ta  con  fondi  nazionali;
i)  predisposizione,  attuazione  e  valutazione  d'impat to
dei  progra m mi  opera t ivi  nazionali  per  la  ricerca  e  la
formazione  superiore  cofinanzia t i  dai  fondi  europei;
l)  sostegno  della  ricerca  spaziale  e  aerospaziale  e
suppor to  all'at t ività  di  indirizzo  del  relativo  settore ,
vigilanza  e  finanziame n to  nonché  suppor to  alle  attività
di  indirizzo  e  normazione  genera le  dell'Agenzia
spaziale  italiana  (ASI)  e  del  progra m m a  nazionale  di
ricerca  aerospaziale  (PRORA),  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dalla  legge  11  gennaio  2018,  n.  7;
m)  suppor to  alla  attività  di  indirizzo  nonché  sostegno,
valutazione  e  finanziame n to  della  ricerca  in  Artico  e  in
Antar tide  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  commi  1172  e
seguen t i  della  legge  27  dicembr e  2017,  n.  205  e
dell'ar t icolo  5,  comma  3,  della  legge  7  agosto  1997,  n.
266;
n)  funzioni  di  vigilanza  sull'Agenzia  di  cui  all'ar t icolo
1,  comma  551,  della  legge  27  dicembr e  2017,  n.  205,
laddove  conferi t e  al  Ministe ro  sulla  base  dell'a r t icolo
1,  comma  557  della  medesima  legge  n.  205  del  2017,
nonché  ulteriori  compiti  derivanti  dall'at tuazione  delle
citate  disposizioni;
o)  promozione  e  valutazione  d'impat to  della
cooperazione  scientifica  nazionale  in  mate ria  di
ricerca;
p)  cura  dei  rappor t i  con  gli  altri  Ministe r i  e  con  le
Regioni  in  mate ria  di  ricerca ,  assicuran do n e  il
coordinam e n to;
q)  finanziame n to  delle  iniziative  a  sostegno  della
promozione  e  della  diffusione  della  cultura  scientifica
di  cui  alla  legge  28  marzo  1991,  n.  113,  nonché
suppor to  allo  svolgimento  delle  funzioni  e  delle  attività
del  Comita to  tecnico- scientifico  di  cui  all'ar t icolo  2-

Regioni  in  mate ria  di  ricerca ,  assicuran do n e  il
coordinam e n to;

l)  gestione  del  Fondo  unico  per  la  ricerca  scientifica  e
tecnologica  di  cui  all' articolo  1,  comma  870,  della  legge
27  dicembre  2006,  n.  296 ;

m)  incentivazione,  agevolazione  e  valutazione  della
ricerca  nelle  imprese  e  negli  altri  sogge t t i  pubblici  e
privati  e  gestione  dei  relativi  fondi  nonché  delle  attività  di
trasfe rime n to  tecnologico;

n)  vigilanza  e  coordina m e n t o ,  normazione  genera le ,
progra m m a zione ,  finanziame n to  e  attività  di  indirizzo
stra tegico  e  valutazione  degli  enti  pubblici  di  ricerca
nonché  istru t to ria  dei  procedime n t i  di  nomina  e
designazione  degli  organi  di  governo  e  dei  rappre s e n t a n t i
ministe riali  negli  organi  di  amminis t r azione  e  controllo
dei  medesimi  enti  pubblici  di  ricerca;

o)  vigilanza,  in  coordina m e n t o  con  la  Presidenza  del
Consiglio  dei  minist ri,  sull'Agenzia  nazionale  per  la
ricerca  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  241,  della  legge  27
dicembre  2019,  n.  160;

p)  suppor to  alla  funzione  di  indirizzo  nonché  vigilanza,
in  raccordo  con  il Ministero  dell'ist ruzione  e  del  merito,  e
finanziame n to  dell'Isti tu to  nazionale  per  la  valutazione
del  sistema  educa tivo  di  istruzione  e  di  formazione
(INVALSI)  e  dell'Is ti tu to  nazionale  di  documen t azione,
innovazione  e  ricerca  educa tiva  (INDIRE);

q)  coordina m e n to ,  attuazione  e  monitoraggio  del
progra m m a  nazionale  per  la  ricerca  (PNR)  e  dei  suoi
aggiorna m e n t i  annuali;

r)  coordinam e n to  della  par tecipazione  degli  enti
pubblici  di  ricerca  ai  consorzi  europei  per  le
infras t ru t t u r e  di  ricerca  (ERIC)  e  relativo  finanziame n to  a
valere  sulle  risorse  nazionali  e  sui  progra m mi  opera t ivi
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quate r  della  medesima  legge  n.  113  del  1991;
r)  definizione  di  criteri  e  modalità  per  la  concessione
di  contribu ti  per  il funzionam e n to  degli  enti  privati  che
svolgono  attività  di  ricerca;
s)  gestione  del  Fondo  unico  per  la  ricerca  scientifica  e
tecnologica  di  cui  all'ar ticolo  1,  comma  870,  della
legge  27  dicembr e  2006,  n.  296;
t)  gestione  del  Fondo  integra t ivo  speciale  per  la
ricerca  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  3,  del  decre to
legislativo  5  giugno  1998,  n.  204;
u)  incentivazione,  agevolazione  e  valutazione  della
ricerca  nelle  imprese  e  negli  altri  sogge t t i  pubblici  e
privati  e  gestione  dei  relativi  fondi  nonché  delle
attività  di  trasfe rime n to  tecnologico;
v)  suppor to  allo  svolgimento  delle  funzioni  e  delle
attività  del  Comita to  nazionale  dei  garan ti  per  la
ricerca  (CNGR);
z)  coordinam e n to  e  valutazione  d'impat to  della
partecipazione  italiana  a  program mi  nazionali  di
ricerca  con  riguardo  ai  fondi  strut tu r a l i  e  al
finanziame n to  di  grandi  infras t ru t t u r e  della  ricerca ,
curando  anche  i  rappor t i  con  le  amminis t r azioni
regionali;
aa)  coordinam e n to  della  par tecipazione  degli  enti
pubblici  di  ricerca  ai  consorzi  europei  per  le
infras t ru t t u r e  di  ricerca  (Eric)  e  relativo  finanziame n to
a  valere  sulle  risorse  nazionali  e  sui  progra m mi
opera tivi  nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione
superiore  cofinanzia t i  dai  fondi  europei;
bb)  incentivazione  e  valutazione  delle  attività  di
promozione  e  valorizzazione  sociale  ed  economica  dei
risulta ti  della  ricerca;
cc)  autori t à  di  gestione  dei  progra m mi  opera t ivi
nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione  superiore

nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione  superiore
cofinanzia t i  dai  fondi  europei

s)  indirizzo,  normazione  genera le ,  coordina m e n to  e
vigilanza  degli  enti  e  istituzioni  private  di  ricerca,  e
compiti  di  vigilanza  amminis t r a t iva,  contabile  e
finanziaria  sull’  Agenzia  «ItaliaMeteo»;

t)  analisi,  predisposizione  e  gestione  di  accordi  per  il
finanziame n to  di  attività  di  ricerca  realizzata  da  consorzi,
fondazioni,  enti  di  ricerca  privati  e  altri  organismi
operan ti  nel  compar to  della  ricerca ,  riconosciu t i  da
apposi te  norme  e  finanziati  dal  Ministero;

u)  istru t to r ia  per  la  designazione  dei  rappre s e n t a n t i
del  Ministe ro  nei  consigli  di  amminis t r azione  e  nei  collegi
dei  revisori  di  consorzi,  fondazioni  ed  enti  di  ricerca
privati  che  ricevono  contributi  a  carico  del  bilancio  del
Ministe ro;

v)  incentivazione  e  valutazione  delle  attività  di
promozione  e  valorizzazione  sociale  ed  economica  dei
risulta ti  della  ricerca;

z)  promozione  e  sostegno  della  ricerca  per  la
competi t ività  del  sistema  produt t ivo  privato  e  della
cooperazione  pubblico/priva to  in  ambito  nazionale  per  lo
sviluppo  di  innovazioni  trasforma t ive,  quali  l’intelligenza
artificiale  e  le  tecnologie  digitali  (automotive  e  big  data ),
nonché  di  processi  di  transizione  verde  (green  econom y )
inclusiva  e  sostenibile.
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cofinanzia t i  dai  fondi  europei;
dd)  autorit à  di  cer tificazione  dei  progra m mi  opera t ivi
nazionali  per  la  ricerca  e  la  formazione  superiore
cofinanzia t i  dai  fondi  europei.

2.  Nell'ambi to  della  direzione  genera le  della  ricerca
per  la  progra m m a zione  dei  finanziam en t i  e  per
l’innovazione  tecnologica  opera  la  segre t e r ia  tecnica  di
cui  all'ar t icolo  2,  comma  3,  del  decre to  legislativo  5
giugno  1998,  n.  204.

Art.  6
Direzio n e  gen er a l e  del l'int er n a z i o n a l i z z az i o n e

e  della  com u n i c a z i o n e

Art.  7

Direzio n e  gen er a l e  dell'int er n a z i o n a l i zz a z i o n e

1.  La  Direzione  genera le  dell'inte rn azionalizzazione  e
della  comunicazione  svolge,  in  raccordo  con  le  altre
direzioni  genera li  per  le  mater ie  di  rispet t iva
compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:
a)  integrazione  internazionale  e  armonizzazione
europe a  del  sistema  della  formazione  superiore  nel
contes to  dello  spazio  europeo  dell'ist ruzione
superiore ;
b)  promozione  e  armonizzazione  delle  politiche  della
ricerca  nell'ambi to  dell'Unione  europe a;  attività
relative  al  progra m m a  quadro  di  ricerca  e
innovazione;  cura  dei  rappor t i  con  l'Organizzazione
per  la  cooperazione  e  lo  sviluppo  economico,  con  le
Nazioni  unite  e  altri  organismi  internazionali;
c)  monitoraggio  della  normat iva  europea  in  mate r ia  di

1.  La  direzione  generale  dell'inte rnazionalizzazione
svolge,  in  raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le
mate r ie  di  rispet tiva  compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:

a)  integrazione  internazionale  e  armonizzazione
europe a  del  sistema  della  formazione  superiore  nel
contes to  dello  spazio  europeo  dell'ist ruzione  superiore ;

b)  promozione  e  armonizzazione,  in  raccordo  con  gli
Uffici  di  dire t t a  collaborazione  del  Minist ro,  delle
politiche  della  ricerca  nell'ambi to  dell'Unione  europe a;
attività  relative  al  progra m m a  quadro  di  ricerca  e
innovazione;  cura  dei  rappor t i  con  l'Organizzazione  per  la
cooperazione  e  lo  sviluppo  economico,  con  le  Nazioni
Unite  e  altri  organismi  internazionali;

c)  monitoraggio  della  normativa  dell’Unione  europea
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formazione  superiore  e  ricerca ,  par tecipazione  alla
fase  ascende n t e  dei  procedimen t i  normativi  europei  e
dei  procedime n t i  prepar a to r i  relativi  ai  Consigli
europei  anche  al  fine  di  favorire  l'integrazione  tra  lo
spazio  europeo  dell'ist ruzione  superiore  e  lo  spazio
europeo  della  ricerca;
d)  par tecipazione  alle  attività  degli  organismi  europei
e  internazionali  in  mate r ia  di  formazione  superiore ,
scienza  e  ricerca  e  degli  incontr i  correla ti  a  livello
sovranazionale ;
e)  par tecipazione  e  finanziam en to  delle  organizzazioni
internazionali  impegna t e  nella  ricerca  scientifica  in
ambito  bilate rale  e  multilate r a le ,  curando  i  rappor t i
con  le  altre  amminis t r azioni  centrali  e  regionali;
f)  cura  delle  attività  legate  all'individuazione  degli
esper t i  e  degli  adde t ti  scientifici  presso  le
rappre s e n t a nze  diplomatiche  italiane  all'es te ro  in
collaborazione  con  il  Ministe ro  degli  affari  este ri  e
della  cooperazione  internazionale;
g)  suppor to  alla  funzione  di  indirizzo  e  promozione  dei
progra m mi  internazionali  di  mobilità;
h)  cura  delle  procedu re  relative  all'uso  dei  titoli
accade mici  esteri  e  certificazione  dei  titoli  accade mici
italiani  per  uso  all'este ro;
i)  collaborazione  alla  definizione  dei  protocolli
bilate r ali  in  mate ria  di  formazione  superiore  e  ricerca ,
in  raccordo  con  il  Ministero  degli  affari  este ri  e  della
cooperazione  internazionale ;
l)  cura  dei  rappor t i  con  il  Centro  nazionale  di
informazione  (Enic- Naric)  nell'ambi to  della
Convenzione  di  Lisbona  firmata  dall'Italia  l'11  Aprile
1997  e  ratifica ta  con  legge  11  luglio  2002,  n.  148;
m)  promozione  internazionale  della  lingua  italiana  e
della  sua  cer tificazione,  con  riferimento  ai  settori  di

in  mate ria  di  formazione  superiore  e  ricerca,
partecipazione  alla  fase  ascende n t e  dei  procedime n t i
normativi  dell’Unione  europea  e  dei  procedime n t i
prepa ra to r i  relativi  ai  Consigli  europei  anche  al  fine  di
favorire  l'integrazione  tra  lo  spazio  europeo
dell'is t ruzione  superiore  e  lo  spazio  europeo  della  ricerca;

d)  par tecipazione  alle  attività  degli  organismi  europei
e  internazionali  in  mate r ia  di  formazione  superiore ,
scienza  e  ricerca  e  degli  incontr i  correla ti  a  livello
sovranazionale ;

e)  par tecipazione  e  finanziame n to  delle  organizzazioni
internazionali  impegna t e  nella  ricerca  scientifica  in
ambito  bilate ra le  e  multilate r a le ,  curando  i  rappor t i  con
le  altre  amminis t r azioni  centra li  e  regionali;

f)  cura  delle  attività  legate  all'individuazione  degli
esper t i  e  degli  addet t i  scientifici  presso  le  rappres e n t a nz e
diplomatiche  italiane  all'es te ro  in  collaborazione  con  il
Ministe ro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale;

g)  suppor to  alla  funzione  di  indirizzo  e  promozione  dei
progra m mi  internazionali  di  mobilità;

h)  cura  delle  procedu r e  relative  all'uso  dei  titoli
accade mici  esteri  e  certificazione  dei  titoli  accade mici
italiani  per  uso  all'este ro;

i)  riconoscimen to  dei  titoli  di  abilitazione  consegui ti
all’este ro;

l)  collaborazione  alla  definizione  dei  protocolli
bilate r ali  in  mate ria  di  formazione  superiore  e  ricerca,  in
raccordo  con  il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della
cooperazione  internazionale ;

m)  cura  dei  rappor t i  con  il  Centro  nazionale  di
informazione  (ENIC- NARIC)  nell'ambi to  della
Convenzione  sul  riconoscimen to  dei  titoli  di  studio  relativi
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compete nza  del  Ministero  e  rappor t i  con  gli  enti
cer tifica tor i;
n)  proge t t azione,  sviluppo  e  gestione  delle  attività  di
informazione  e  di  comunicazione  istituzionale  rivolte
ai  cittadini,  agli  studen ti  e  alle  imprese ,  in  conformità
ai  principi  genera li  previsti  dalla  legge  7  giugno  2000,
n.  150,  finalizzate  alla  promozione  dell'ist ruzione
superiore ,  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  e
delle  attività  del  Ministe ro;
o)  cura  dei  rappor t i  con  gli  organi  di  informazione  in
relazione  all'a t t ività  di  comunicazione;
p)  cura  delle  relazioni  istituzionali  con  organismi
pubblici  e  privati,  in  par ticolar e  con  quelli  operan ti  in
mate r ia  di  istruzione  superiore  e  ricerca;
q)  cura  di  pubblicazioni,  produzione  editoriale,  eventi,
convegni  e  congress i  in  mate r ia  di  istruzione  superiore
e  ricerca;
r)  promozione  e  formazione  della  cultura  della
comunicazione  negli  ambiti  di  compete nza  del
Ministe ro;
s)  elaborazione  del  piano  di  comunicazione  annuale;
t)  gestione  editoriale  del  sito  istituzionale  degli
strume n t i  multimediali  e  dei  siti  tematici;
u)  gestione  dell'ufficio  relazioni  con  il pubblico;
v)  studi,  analisi  e  raccolte  di  dati  e  informazioni  sulle
attività  di  comunicazione  e  misurazione  della
soddisfazione  dell'u tenza .

all'insegna m e n t o  superiore  nella  Regione  europea,  fatta  a
Lisbona  l'11  aprile  1997  e  ratificata  dall’Italia  con
la  legge  11  luglio  2002,  n.  148 ;

n)  promozione  internazionale  della  lingua  italiana  e
della  sua  cer tificazione,  con  riferimento  ai  settori  di
compete nza  del  Ministero  e  rappor t i  con  gli  enti
cer tifica tor i;

o)  promozione  e  coordina m e n to  della  par tecipazione,
per  quanto  di  competenz a  del  sistema  della  formazione
superiore ,  allo  sviluppo  e  all’attuazione  del  Piano  Mattei,
di  cui  al  decre to- legge  15  novembre  2023,  n.  161,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  gennaio
2024,  n.  2;

p)  filiazioni  e  accredi ta m e n to  delle  universi t à  estere .  

Art.  8
Direzio n e  gen er a l e  per  le  spec i a l izzaz i o n i  sanitar i e ,

i  dottorat i  di  ricerca  e  altra  formazi o n e  post-
univers i tar ia
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1.  La  direzione  genera le  per  le  specializzazioni  sanita rie ,  i
dottora t i  di  ricerca  e  altra  formazione  post- universi t a r ia
svolge,  in  raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le
mate r ie  di  rispet tiva  compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:

a)  suppor to  alle  attività  degli  Osserva to r i ,  nazionale  e
regionali,  per  la  formazione  sanitar ia  specialistica  di  cui
agli  articoli  43  e  44  del  decre to  legislativo  17  agosto
1999,  n.  368;

b)  suppor to  alle  attività  dell'Osse rva to r io  nazionale
per  le  professioni  sanita rie  di  cui  all'ar ticolo  10  del
decre to  del  Minist ro  dell'ist ruzione,  dell'universi t à  e  della
ricerca  19  febbraio  2009,  pubblica to  nella  Gazzet t a
Ufficiale  n.  119  del  25  maggio  2009;

c)  attuazione,  per  quanto  di  compete nza ,  degli
indirizzi  e  delle  strat egie  in  tema  di  formazione  superiore
specialistica  in  ambito  medico  e  sanita rio;  promozione
della  qualità  della  formazione  universi t a r ia  specialistica
del  settore  sanita rio  e  della  progra m m a zione  in  tale
ambito  dell’offerta  formativa  degli  atenei,  armonizzandola
con  la  progra m m a zione  dei  fabbisogni  dei  professionis ti
definita  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  6- ter  del
decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  dall'
articolo  35  del  decre to  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368  ,
e  dall'  articolo  1,  comma  472,  della  legge  27  dicembre
2019,  n.  160;

d)  accredit a m e n to  delle  scuole  di  specializzazione
universi t a r ie ,  anche  di  area  sanita ria ,  e  dei  relativi  corsi;
promozione  dell'impleme n t azione  di  infras t ru t t u r e
tecnologiche  finalizzate  ad  ottimizzare  e  rafforzare  i
processi  di  istituzione  e  accredi ta m e n t o  delle  scuole  di
specializzazione  del  settore  sanitar io;  

e)  riconoscimen to  delle  scuole  di  psicote r a pia  e
accredit a m e n to  dei  relativi  corsi;
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f)  cura  delle  attività  collegat e  alla  progra m m a zione
dell'offer ta  formativa  degli  atenei  con  riferimento  alle
scuole  di  specializzazione  del  set tore  sanitar io,  anche  in
relazione  a  quanto  previsto  dall'  articolo  1,  comma  472,
della  legge  27  dicembr e  2019,  n.  160;

g)  cura  dei  rappor t i ,  nelle  mate rie  di  compete nza  della
direzione  general e ,  con  il  Ministe ro  della  salute  e  con  le
regioni;  

h)  accredi ta m e n t o  dei  corsi  di  dottora to  di  ricerca
delle  universi t à  e  delle  istituzioni  AFAM;

i)  coordina m e n to  degli  adempime n t i  ministe r iali
riguarda n t i  i maste r  universi t a r i  e  delle  istituzioni  AFAM;

l)  progra m m a zione  degli  accessi  e  definizione  delle
procedu r e  nazionali  per  l’iscrizione  alle  scuole  di
specializzazione;  

m)  progra m m a zione  e  gestione  degli  esami  di  Stato
per  l’iscrizione  agli  ordini  e  ai  collegi  professionali;
procedu r e  di  accesso  all’esercizio  professionale.  

 
Art.  9

Direzio n e  gen er a l e  per  la  valutazi o n e  e  la  sicurez z a
della  ricerca  

1.  La  direzione  genera le  per  la  valutazione  e  la  sicurezza
della  ricerca  svolge,  in  raccordo  con  le  altre  direzioni
generali  per  le  mate rie  di  rispet t iva  compete nza ,  le
seguen t i  funzioni:

a)  promozione  e  valutazione  d'impat to  della  ricerca
finanzia ta  con  fondi  nazionali;

b)  definizione  delle  procedu r e  e  dei  criteri  per  la
selezione  e  valutazione  dei  proge t t i  di  ricerca ,  in  raccordo
con  il  Comita to  nazionale  per  la  valutazione  della  ricerca
(CNVR)  e  con  le  compete nze  e  le  attività  delle  altre
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direzioni  genera li  del  Ministero;  
c)  definizione  e  attuazione,  in  raccordo  con  il  CNVR  e

con  l’ANVUR,  delle  procedu r e  e  dei  criteri  per  la
valutazione  dell’impat to,  scientifico- tecnologico  e  socio-
economico,  dei  proge t t i  di  ricerca  finanzia ti  con  risorse
del  Ministe ro,  delle  istituzioni  della  formazione  superiore
e  degli  enti  pubblici  di  ricerca  vigilati  dal  Ministe ro;

d)  nomina  dei  revisori  e  dei  compone n ti  dei  comita ti  di
valutazione  nell’ambito  degli  elenchi  definitivi  dal  CNVR;

e)  definizione  delle  procedu re  e  dei  criteri  per  la
formazione  degli  elenchi  di  revisori  nazionali  e
internazionali  necessa r i  per  le  attività  di  competenz a
delle  direzioni  genera li  del  Ministe ro;  

f)  definizione  delle  procedu re  e  dei  criteri  di
monitorag gio  dei  proge t t i  di  ricerca,  in  raccordo  con  il
CNVR  e  con  le  compete nze  e  le  attività  delle  altre
direzioni  genera li  del  Ministero;

g)  gestione  dell’Anagrafe  nazionale  delle  ricerche ,  in
raccordo  con  le  compete nz e  e  le  attività  delle  direzioni
generali  del  Ministe ro;

h)  raccolta,  studio,  analisi,  compar azione  e  diffusione
dei  dati  per  le  mate rie  di  compete nza ,  nonché  delle
migliori  pra tiche  di  valutazione  della  ricerca  adotta t e  a
livello  europeo  e  internazionale;

i)  gestione  del  Fondo  integra t ivo  speciale  per  la
ricerca  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  3,  del  decre to
legislativo  5  giugno  1998,  n.  204;

l)  finanziame n to  delle  iniziative  a  sostegno  della
promozione  e  della  diffusione  della  cultura  scientifica  di
cui  alla  legge  28  marzo  1991,  n.  113,  nonché  suppor to
allo  svolgimento  delle  funzioni  e  delle  attività  del
Comita to  tecnico- scientifico  di  cui  all'ar t icolo  2- quater
della  medesim a  legge  n.  113  del  1991;
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m)  definizione  di  criteri  e  modalità  per  la  concessione
di  contributi  per  il  funzionam e n to  degli  enti  privati  che
svolgono  attività  di  ricerca ,  come  individuati  con  apposi to
decre to  ministe r iale;

n)  attività  connesse  all’accesso  al  contribu to  del
cinque  per  mille  del  get ti to  IRPEF  di  cui  al  decre to
legislativo  3  luglio  2017,  n.  111  e  alle  agevolazioni  fiscali
per  sogget ti  finanziato ri  della  ricerca  scientifica;

o)   valutazione  e  finanziame n to  di  progra m mi  e
proge t t i  per  lo  sviluppo  di  tecnologie  innovative  anche  in
tema  di  aerospazio,  quali  il  Progra m m a  nazionale
ricerche  aerospaziali  (PRORA),  e  di  iniziative  proge t tua li
in  tema  di  green  technologies ;

p)  suppor to  alla  attività  di  indirizzo  nonché  sostegno,
valutazione  e  finanziame n to  della  ricerca  in  Artico  e  in
Antar tide ,  ai  sensi  della  norma tiva  vigente ;

q)  definizione  delle  procedu re  e  delle  misure  in
mater ia  di  sicurezza  della  ricerca .

Art.  7
Direzio n e  gen er a l e  del  perso n a l e ,

del  bilan c i o  e  dei  serviz i  stru m e n t a l i

Art.  10
Direzio n e  gen er a l e  del  perso n a l e ,  del  bilan c i o ,  dei

servizi  stru m e n t a l i  e  della  com u n i c a z i o n e

1.  La  Direzione  genera le  del  personale ,  del  bilancio  e
dei  servizi  strume n t a l i  svolge,  in  raccordo  con  le  altre
direzioni  genera li  per  le  mater ie  di  rispet t iva
compete nza ,  le  seguen ti  funzioni:
a)  amminis t r azione  e  gestione  del  personale  del
Ministe ro;
b)  suppor to  alla  definizione  della  politica  finanziaria
del  Ministero  e  cura  della  redazione  delle  propost e  per
il  docume n to  di  economia  e  finanza,  rilevazione  del

 1.  La  direzione  generale  del  personale ,  del  bilancio,  dei
servizi  strume n t a l i  e  della  comunicazione  svolge,  in
raccordo  con  le  altre  direzioni  genera li  per  le  mate rie  di
rispet t iva  compete nza ,  le  seguen t i  funzioni:

a)  amminis t r azione  e  gestione  del  personale  del
Ministe ro;

b)  suppor to  alla  definizione  della  politica  finanziaria
del  Ministe ro  e  cura  della  redazione  delle  propos te  per  il
documen to  di  economia  e  finanza,  rilevazione  del
fabbisogno  finanziario  del  Ministe ro  avvalendosi  dei  dati
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fabbisogno  finanziario  del  Ministe ro  avvalendosi  dei
dati  forniti  dalle  direzioni  genera li  e  coordina m e n to
dell'at t ività  di  predisposizione  del  budge t  economico,
della  relativa  revisione  e  del  consun tivo  economico;
c)  predisposizione  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  Ministe ro,  delle  operazioni  di  variazione  e
asses t a m e n to ,  suppor to  alla  redazione  delle  propos te
per  la  legge  di  bilancio,  dell'a t tività  di  rendicon tazione
al  Parlamen to  e  agli  organi  di  controllo  in  attuazione
delle  diret t ive  del  Minist ro;
d)  predisposizione  dei  progra m mi  di  ripar tizione  delle
risorse  finanziarie  in  relazione  alle  destinazioni  per
essi  previste;  coordina m e n t o  dei  progra m mi  di
acquisizione  delle  risorse  finanzia rie ,  in  relazione  alle
diverse  fonti  di  finanziame n to;
e)  predisposizione  degli  atti  relativi  all'assegn azione
delle  risorse  finanziarie  ai  vari  centri  di  responsa bili tà
e  ai  cent ri  di  costo;
f)  analisi  e  monitorag gio  dei  dati  gestionali,  dei  flussi
finanziari  e  dell'anda m e n to  della  spesa;
g)  gestione  unificata  delle  spese  strume n t a l i  del
Ministe ro,  individua te  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  comma
2,  del  decre to  legisla tivo  7  agosto  1997,  n.  279;
h)  attività  di  assistenza  sulle  mate rie  giuridico-
contabili  di  competenz a  delle  diverse  direzioni
generali;
i)  gestione  del  pagam e n to  delle  spese  process uali ,  del
risarcimen to  dei  danni  e  degli  accessori  relativi  al
contenzioso  ineren te  alle  direzioni  generali  del
Ministe ro;
l)  gestione  delle  procedu r e  amminist r a t ivo- contabili
relative  alle  attività  strume n t a li ,  alle  attività
contra t tu al i  e  convenzionali  dell'am minis t r azione,
compresi  gli  affidamen t i  anche  in  favore  di  sogget t i  in

forniti  dalle  direzioni  genera li  e  coordina m e n to
dell'at t ività  di  predisposizione  del  budge t  economico,
della  relativa  revisione  e  del  consun tivo  economico;

c)  predisposizione  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  Ministero,  delle  operazioni  di  variazione  e
asses t a m e n to ,  suppor to  alla  redazione  delle  propost e  per
la  legge  di  bilancio,  dell'a t t ività  di  rendicontazione  al
Parlame n to  e  agli  organi  di  controllo  in  attuazione  delle
diret t ive  del  Minist ro;

d)  predisposizione  dei  progra m mi  di  ripar tizione  delle
risorse  finanziarie  in  relazione  alle  destinazioni  per  essi
previste;  coordinam e n t o  dei  progra m mi  di  acquisizione
delle  risorse  finanziarie,  in  relazione  alle  diverse  fonti  di
finanziame n to;

e)  predisposizione  degli  atti  relativi  all'assegn azione
delle  risorse  finanziarie  ai  vari  centri  di  responsa bili tà  e
ai  centri  di  costo;

f)  analisi  e  monitoraggio  dei  dati  gestionali,  dei  flussi
finanziari  e  dell'anda m e n to  della  spesa;

g)  gestione  unificata  delle  spese  strume n t a l i  del
Ministe ro,  individua te  ai  sensi  dell' articolo  4,  comma  2,
del  decre to  legisla tivo  7  agosto  1997,  n.  279 ;

h)  attività  di  assistenza  sulle  mate rie  giuridico-
contabili  di  competenz a  delle  diverse  direzioni  genera li;

i)  gestione  del  pagam e n to  delle  spese  processua li,  del
risarcimen to  dei  danni  e  degli  accessori  relativi  al
contenzioso  ineren te  alle  direzioni  generali  del  Ministe ro;

l)  gestione  delle  procedu r e  amminis t r a t ivo- contabili
relative  alle  attività  strume n t a li ,  alle  attività  contra t tu a li
e  convenzionali  dell'am minis t r azione,  compresi  gli
affidamen t i  anche  in  favore  di  sogget ti  in  house,  nonché
quelli  afferen ti  al  sistema  informativo  e  alle  infras t ru t tu r e
di  rete;
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house,  nonché  quelli  afferen ti  al  sistem a  informativo  e
alle  infras t ru t t u r e  di  rete;
m)  gestione  dei  servizi  genera li  per  l'amminis t r azione;
n)  elaborazione  del  progra m m a  biennale  degli  acquis ti
di  beni  e  servizi;
o)  pianificazione,  gestione ,  sviluppo  e  monitoraggio
del  sistema  informativo,  ivi  compres a  la  rete  intrane t ;
p)  svolgimento  dei  compiti  di  responsa bile  per  la
transizione  digitale  ai  sensi  dell'a r t icolo  17  del  decre to
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82;
q)  promozione  di  proget t i  e  di  iniziative  comuni
nell'area  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della
comunicazione;
r)  cura  dei  rappor t i  con  l'AgId  -  Agenzia  per  l'Italia
digitale,  anche  per  quanto  attiene  ai  sistemi
informativi  automat izzat i;
s)  gestione  della  rete  di  comunicazione  del  Ministe ro,
definizione  di  standa rd  tecnologici  per  favorire  la
cooperazione  informa tica  e  i  servizi  di
interconne s sione  con  altre  amminis t r azioni;
t)  attuazione  delle  linee  stra tegiche  per  la
riorganizzazione  e  digitalizzazione  del  Ministe ro,  con
particolare  riferimen to  ai  processi  connessi  all'utilizzo
del  protocollo  informatico,  alla  gestione  dei  flussi
documen t a li  e  alla  firma  digitale;
u)  indirizzo,  pianificazione  e  monitoraggio  della
sicurezza  del  sistema  informativo,  anche  attrave r so
l'impleme n t azione  delle  misure  tecniche  e
organizzat ive  che  soddisfino  i  requisiti  previsti  dalla
normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali;
v)  proge t t azione  e  sviluppo  di  nuovi  servizi  e
applicazioni  nell'ambi to  dei  procedime n t i
amminis t r a t ivi  a  suppor to  del  sistema  della  formazione
superiore ;

m)  gestione  dei  servizi  generali  per  l'amminis t razione;
n)  elaborazione  del  progra m m a  biennale  degli  acquis ti

di  beni  e  servizi;
o)  pianificazione,  gestione ,  sviluppo  e  monitoraggio

del  sistema  informativo,  ivi  compres a  la  rete  intrane t ;
p)  svolgimento  dei  compiti  di  respons a bile  per  la

transizione  digitale  ai  sensi  dell' articolo  17  del  decre to
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82 ;

q)  promozione  di  proget t i  e  di  iniziative  comuni
nell'area  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della
comunicazione;

r)  cura  dei  rappor t i  con  l'Agenzia  per  l'Italia  digitale
(AgID),  anche  per  quanto  attiene  ai  sistemi  informativi
automat izzat i;

s)  gestione  della  rete  di  comunicazione  del  Ministe ro,
definizione  di  standa rd  tecnologici  per  favorire  la
cooperazione  informa tica  e  i  servizi  di  interconnes sione
con  altre  amminis t razioni;

t)  attuazione  delle  linee  stra tegiche  per  la
riorganizzazione  e  digitalizzazione  del  Ministe ro,  con
particolare  riferimen to  ai  processi  connessi  all'utilizzo  del
protocollo  informa tico,  alla  gestione  dei  flussi
documen t a li  e  alla  firma  digitale;

u)  indirizzo,  pianificazione  e  monitoraggio  della
sicurezza  del  sistema  informativo,  in  raccordo  con  gli
Uffici  di  dire t t a  collaborazione  del  Minist ro,  anche
attrave rso  l'impleme n t azione  delle  misure  tecniche  e
organizzat ive  che  soddisfino  i  requisiti  previsti  dalla
normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali;

v)  proget t azione  e  sviluppo  di  nuovi  servizi  e
applicazioni  nell'ambi to  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  a
suppor to  del  sistema  della  formazione  superiore ;

z)  gestione  dell'infras t ru t t u r a  del  sito  istituzionale  del
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z)  gestione  dell'infras t r u t t u r a  del  sito  istituzionale
dell'amminis t r azione;
aa)  gestione  dell'Anagrafe  degli  studen ti  e  dei  laurea t i ,
dell'Anagrafe  della  ricerca ,  in  raccordo  con  le
direzioni  genera li  compete n t i  e  cura  delle  intese  per
l'accesso  ai  dati  delle  anagrafi  da  par te  dei  sogge t ti
esterni,  nel  rispet to  della  tutela  della  privacy;
bb)  raccordo  con  altri  enti  e  organismi  per  la  raccolta
e  diffusione  di  dati  riguard a n t i  il  settore  universi tà  e
ricerca;
cc)  elaborazione  di  studi  e  analisi  funzionali  all'at t ività
delle  direzioni  genera li,  relativame n t e  ad  aspe t t i
ineren ti  alle  tematiche  di  rispet tiva  compete nza .
2.  Nell'ambi to  della  direzione  genera le  di  cui  al
presen t e  articolo  opera  il  servizio  di  statistica  istituito
a  norma  dell'a r t icolo  3  del  decre to  legislativo  6
settemb r e  1989,  n.  322,  quale  stru t tu r a  di  servizio  per
tutte  le  articolazioni  organizzat ive  del  Ministe ro
dell'universi t à  e  della  ricerca.

Ministe ro;
aa)  gestione  dell'Anagrafe  degli  studen ti  e  dei  laurea t i ,

dell'Anagrafe  della  ricerca ,  in  raccordo  con  le  direzioni
generali  compete n ti  e  cura  delle  intese  per  l'accesso  ai
dati  delle  anagrafi  da  par te  dei  sogget ti  esterni,  nel
rispet to  della  tutela  della  privacy;

bb)  raccordo  con  altri  enti  e  organismi  per  la  raccolta
e  diffusione  di  dati  riguard a n t i  il  settore  universi t à  e
ricerca;

cc)  elaborazione  di  studi  e  analisi  funzionali  all'at t ività
delle  direzioni  genera li,  relativam en t e  ad  aspet ti  ineren ti
alle  tematiche  di  rispet tiva  compete nza;

dd)  proget t azione ,  sviluppo  e  gestione  delle  attività  di
informazione  e  di  comunicazione  istituzionale  rivolte  ai
cittadini,  agli  studen t i  e  alle  imprese ,  in  conformità  ai
principi  genera li  previsti  dalla  legge  7  giugno  2000,  n.
150,  finalizzate  alla  promozione  dell'ist ruzione  superiore ,
della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  e  delle  attività  del
Ministe ro;

ee)  cura  dei  rappor t i  con  gli  organi  di  informazione  in
relazione  all'a t t ività  di  comunicazione;

ff)  cura  delle  relazioni  istituzionali  con  organis mi
pubblici  e  privati,  in  par ticolar e  con  quelli  operan ti  in
mate r ia  di  istruzione  superiore  e  ricerca;

gg)  cura  di  pubblicazioni,  produzione  editoriale,
eventi,  convegni  e  congressi  in  mate r ia  di  istruzione
superiore  e  ricerca;

hh)  promozione  e  formazione  della  cultura  della
comunicazione  negli  ambiti  di  compete nza  del  Ministe ro;

ii)  elaborazione  del  piano  di  comunicazione  annuale;
ll)  gestione  editoriale  del  sito  istituzionale,  degli

strume n t i  multimediali  e  dei  siti  tematici;
mm)  gestione  dell'ufficio  relazioni  con  il pubblico;
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nn)  studi,  analisi  e  raccolte  di  dati  e  informazioni  sulle
attività  di  comunicazione  e  misurazione  della
soddisfazione  dell'u tenza;

oo)  rappor t i  con  gli  organismi  di  consultazione  interni
al  Ministe ro  operan t i  nelle  mate r ie  conness e  alle
compete nze  della  direzione  genera le;

pp)  attività  connesse  agli  obblighi  di  traspa r e nz a ,
incluse  le  verifiche  sul  rispet to  degli  stessi  nonché  attività
connesse  alle  funzioni  di  responsa bile  per  la  prevenzione
della  corruzione  e  della  traspa re nz a ,  ai  sensi  dell'a r t icolo
1,  comma  7,  e  seguen ti ,  della  legge  6  novembr e  2012,  n.
190;  

qq)  attività  connesse  alla  protezione  dei  dati  personali;

2.  Nell'ambi to  della  direzione  genera le  di  cui  al  presen t e
articolo  opera  il  servizio  di  statis tica  istituito  a  norma
dell' articolo  3  del  decre to  legisla tivo  6  settemb r e  1989,  n.
322 ,  quale  strut tu r a  di  servizio  per  tut te  le  articolazioni
organizzat ive  del  Ministero  dell'univers i t à  e  della  ricerca .

Art.  8
Uffici  di  livel lo  dirige n z i a l e  non  gen era l e

Art.  11

Uffici  di  livel lo  dirige n z i a l e  non  gen era l e

1.  All'individuazione  degli  uffici  di  livello  dirigenziale
non  genera le  e  alla  definizione  dei  relativi  compiti  si
provvede,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to ,  su  propost a  dei
diret tor i  generali  interes s a t i ,  sentite  le  organizzazioni
sindacali,  con  decre to  ministe r iale  di  natu ra  non
regolam e n t a r e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  17,  comma  4-bis,
letter a  e),  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  e
dell'ar t icolo  4,  comma  4,  del  decre to  legislativo  30

1.  All'individuazione  degli  uffici  di  livello  dirigenziale  non
general e  e  alla  definizione  dei  relativi  compiti  si
provvede,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen te  regolam e n to ,  senti ti  il  Segre t a r io
general e  e  i  diret tor i  genera li  interes sa t i  e  sentit e  le
organizzazioni  sindacali,  con  decre to  ministe riale  di
natur a  non  regolam en t a r e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  17,
comma  4-bis,  letter a  e),  della  legge  23  agosto  1988,  n.
400,  e  dell'a r ticolo  4,  comma  4,  del  decre to  legislativo  30
luglio  1999,  n.  300.   
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luglio  1999,  n.  300.

Art.  9
Post i  di  funzion e  dirige n z i a l e  e  dotaz io n i
organi c h e  del  perso n a l e  non  dirige n z i a l e

Art.  12
Posti  di  funzio n e  dirig e n z i a l e  e  dotazio n i  organ ic h e

del  perso n a l e  non  dirige n z i a l e

1.  Le  dotazioni  organiche  del  personale  appar t e n e n t e
alla  qualifica  dirigenziale  e  alle  aree  prima,  seconda  e
terza  del  Ministe ro  sono  individua te  nell'allega t a
Tabella  A,  che  costituisce  parte  integran t e  del
presen t e  regolam en to .
2.  Nell'ambi to  della  dotazione  organica  dei  dirigenti  di
seconda  fascia,  di  cui  alla  prede t t a  Tabella  A,  sono
compres e  cinque  unità  da  assegna r e  agli  Uffici  di
diret t a  collaborazione  del  Minist ro  e  alla  stru t tu r a
tecnica  perma n e n t e  per  la  misurazione  della
perform anc e  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  9,  del
decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150.
3.  Al  fine  di  assicura r e  la  necess a r ia  flessibilità  di
utilizzo  delle  risorse  umane  avuto  riguardo  alle
effet tive  esigenze  opera tive,  il  Minist ro  con  proprio
decre to  effettua  la  ripar t izione  dei  contingen t i  di
personale  dirigenziale  e  non  dirigenziale  nelle
strut tu r e  in  cui  si  articola  il  Ministero.  Il  decre to  è
comunica to  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri  -
Dipartime n to  della  funzione  pubblica  e  al  Ministe ro
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimen to  della
Ragioneria  genera le  dello  Stato.

1.  Le  dotazioni  organiche  del  personale  appar t e n e n t e  alla
qualifica  dirigenziale  e  alle  aree  funziona ri ,  assis ten t i  e
opera to r i  del  Ministe ro  sono  individua te  nell'allega t a
tabella  A,  che  costituisce  parte  integran t e  del  presen te
regolam e n to .
2.  Nell'ambi to  della  dotazione  organica  dei  dirigenti  di
seconda  fascia,  di  cui  alla  tabella  A,  allegat a  al  presen t e
regolam e n to  sono  compres e  sei  unità  da  assegna r e  agli
Uffici  di  dire t t a  collaborazione  del  Minist ro  e  alla
strut tu r a  tecnica  perman e n t e  per  la  misurazione  della
perform anc e ,  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  9,  del  decre to
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150.
3.  Nell’ambi to  e  nei  limiti  della  dotazione  organica  del
personale  dirigenziale  genera le ,  è  conferit a  presso  il
Segre t a r i a to  Generale  una  posizione  dirigenziale  di  prima
fascia  per  lo  svolgimento  di  funzioni  ispet tive,  di
consulenza ,  studio  e  ricerca ,  ai  sensi  dell’articolo  19,
comma  10,  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165.
4.  Al fine  di  assicura r e  la  necess a r ia  flessibilità  di  utilizzo
delle  risorse  umane  avuto  riguardo  alle  effettive  esigenze
opera tive,  il  Minist ro  con  proprio  decre to  effet tua  la
ripar tizione  dei  contingen ti  di  personale  dirigenziale  e
non  dirigenziale  nelle  strut tu r e  in  cui  si  articola  il
Ministe ro.  Il  decre to  è  comunica to  alla  Presidenza  del
Consiglio  dei  minist ri  -  Dipar timen to  della  funzione
pubblica  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -
Dipartime n to  della  Ragioneria  genera le  dello  Stato.

Art.  10 Art.  13
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Dispo s i z i o n i  sull'org a n i zz a z i o n e Dispo s i z i o n i  sull'org a n i zz a z i o n e

1.  Ogni  due  anni,  l'organizzazione  del  Ministe ro  è
sottopos ta  a  verifica,  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  comma  5,
del  decre to  legisla tivo  30  luglio  1999,  n.  300,  per
accer ta r n e  funzionalità  ed  efficienza,  anche  ai  fini
della  sua  eventuale  revisione.

1.  Ogni  due  anni,  l'organizzazione  del  Ministe ro  è
sottopos ta  a  verifica,  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  comma  5,  del
decre to  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  per  accer t a r n e
funzionalità  ed  efficienza,  anche  ai  fini  della  sua
eventuale  revisione.

Art.  11
Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  14
Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

1.  Il  Ministe ro  provvede  al  conferimen to  degli
incarichi  per  le  posizioni  dirigenziali  generali  e  non
generali  ogget to  di  riorganizzazione  ai  sensi  del
presen t e  decre to,  seguendo  le  modalità ,  le  procedu r e
e  i  criteri  previsti  dall'a r t icolo  19  del  decre to
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165.  Nelle  more  del
conferimen to  di  tali  nuovi  incarichi,  continuano  ad
avere  efficacia  quelli  già  conferi ti.
2.  I  riferimen ti  al  Dipar timen to  per  la  formazione
superiore  e  la  ricerca  e  alle  direzioni  generali  di  cui  al
precede n t e  asse t to  organizzativo,  contenu t i  nella
normativa  vigente,  ove  non  diversam e n t e  previsto,  si
intendono  riferiti  al  segre t a r ia to  genera le  o  alle
direzioni  generali  compete n t i  per  mate r ia  in  base  a  un
crite rio  di  prevalenza .  Nei  casi  dubbi,  l'ufficio
compete n t e  è  individua to  dal  segre t a r io  general e .  Il
segre t a r io  genera le ,  o  un  suo  delega to,  sostituisce  il
capo  del  citato  Dipar timen to  nella  composizione  degli
organismi  ai  quali  quest 'u l t imo  partecipa  in  base  alle
norme  vigenti  alla  data  di  entra r e  in  vigore  del
decre to- legge  9  gennaio  2020  n.  1,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  5  marzo  2020,  n.  12.
3.  Fino  all'adozione  del  decre to  di  cui  all'ar t icolo  8  e
alla  definizione  delle  procedu re  di  conferimen to  degli

1.  Il  Ministe ro  provvede  al  conferime nto  degli  incarichi
per  le  posizioni  dirigenziali  generali  e  non  genera li
ogget to  di  riorganizzazione  ai  sensi  del  presen te  decre to,
seguendo  le  modalità,  le  procedu r e  e  i  criteri  previsti
dall'a r t icolo  19  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.
165.  Nelle  more  del  conferimen to  di  tali  nuovi  incarichi,
continuano  ad  avere  efficacia  quelli  già  conferi ti.

2.  I riferimen ti  alle  direzioni  genera li  di  cui  al  preceden t e
asset to  organizza tivo,  contenu ti  nella  normativa  vigente,
ove  non  diversam e n t e  previsto,  si  intendono  riferiti  al
segre t a r i a to  genera le  o  alle  direzioni  generali  compete n t i
per  mate ria  in  base  a  un  crite rio  di  prevalenza .  Nei  casi
dubbi,  l’ufficio  compete n t e  è  individuato  dal  segre t a r io
general e ,  senti ti  i diret to ri  genera li  intere ss a t i .  

3.  Fino  all'adozione  del  decre to  di  cui  all'ar ticolo  11  e  alla
definizione  delle  procedu r e  di  conferimen to  degli
incarichi  dirigenziali  non  genera li,  ciascun  nuovo  ufficio
di  livello  dirigenziale  generale  si  avvale  dei  preesis t en t i
uffici  dirigenziali  non  genera li,  in  relazione  alle  rispet tive
compete nze .  

4.  Il  regolam en to  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  del
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incarichi  dirigenziali  non  genera li,  ciascun  nuovo
ufficio  di  livello  dirigenziale  generale  si  avvale  dei
preesis ten t i  uffici  dirigenziali  non  genera li,  in
relazione  alle  rispet t ive  compete nze .
4.  Il  regolam en to  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  del
Consiglio  dei  minist ri  21  ottobre  2019,  n.  140,  è
abroga to  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
del  presen te  regolame n to .
5.  Dall'a t tuazione  del  presen t e  regolam en to  non
derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica.

Consiglio  dei  minist ri  30  set tem b r e  2020,  n.  164,  è
abroga to  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen t e  regolam en to .

ART.  15
(Clau s o l a  di  invar ian z a  finan z i a r i a )

1.  Dall'a t tuazione  delle  disposizioni  contenu t e  nel
presen t e  regolame n to  non  devono  derivare  nuovi  o
maggiori  oneri  a  carico  della  finanza  pubblica.
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RELAZIONE TECNICA 

 
Lo schema di decreto del Presidente della Repubblica reca il nuovo regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’università e della ricerca. Come precisato all’articolo 14, il nuovo regolamento 
abroga e sostituisce il vigente atto di organizzazione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 164. 
Lo schema di riorganizzazione del Ministero dell’università e della ricerca ha l’obiettivo di 
razionalizzare le procedure e gli interventi di competenza del Ministero e di adeguare 
l’organizzazione ministeriale alle importanti sfide e agli obiettivi trasversali da conseguire per i settori 
della formazione superiore e della ricerca nell’ambito delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza.  
La riorganizzazione comporta, principalmente, una ridefinizione puntuale delle specifiche 
competenze e delle funzioni spettanti alle direzioni generali del Ministero già presenti e l’istituzione 
di nuove direzioni generali, tenuto conto della dotazione organica del Ministero prevista a legislazione 
vigente e, quindi, ad invarianza di spesa. Il Ministero, di conseguenza, sarà articolato nelle seguenti 
otto direzioni generali, coordinate da un Segretario generale:  

a) direzione generale per la sostenibilità e la programmazione del sistema della formazione 
superiore;  
b) direzione generale della didattica e del personale delle istituzioni universitarie e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica;  
c) direzione generale del diritto allo studio;  
d) direzione generale della ricerca per la programmazione dei finanziamenti e per l’innovazione 
tecnologica;  
e) direzione generale dell'internazionalizzazione;  
f) direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione post-
universitaria;  
g) direzione generale per la valutazione e la sicurezza della ricerca;  
h) direzione generale del personale, del bilancio, dei servizi strumentali e della comunicazione.  

Si precisa che gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro non rientrano nell’ambito applicativo 
del presente provvedimento, in quanto oggetto di un distinto regolamento. 
L’articolo 1 prevede l’articolazione del Ministero in otto direzioni generali, coordinate da un 
Segretario generale. 
L’articolo disciplina, altresì, le funzioni vicarie del segretario generale e dei direttori generali, 
prevedendo che possano essere affidate, rispettivamente, a uno tra i direttori generali e a un dirigente 
di seconda fascia nell’ambito della relativa direzione. Tale disposizione assicura il buon andamento e 
la continuità dell’azione amministrativa anche nel caso in cui uno dei dirigenti apicali risulti 
temporaneamente impossibilitato a svolgere le proprie funzioni. Tra le funzioni attribuite ai vicari, 
quando dirigenti di seconda fascia, non rientrano quelle che il decreto legislativo n. 165 del 2001 
riserva, senza facoltà di delega, ai dirigenti iscritti nella prima fascia dei ruoli (ad esempio, i 
provvedimenti di incarico dei dirigenti di seconda fascia o i procedimenti disciplinari relativi al 
medesimo personale). L’esercizio delle funzioni vicarie ivi previsto non configura, pertanto, l’ipotesi 
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di mansione superiore ai sensi dell’articolo 52, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001. Da quanto detto segue che la previsione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
L’articolo 2 delinea la figura del Segretario Generale, individuandone le competenze e le 
responsabilità in base alla normativa di riferimento. La disposizione, provvedendo al necessario 
allineamento alla normativa vigente, non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  
Gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 disciplinano le competenze delle attuali direzioni generali e delle 
nuove direzioni generali del Ministero (Direzione generale per la sostenibilità e la programmazione 
del sistema della formazione superiore e della Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i 
dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria), in linea con l’adeguamento della struttura 
organizzativa delle Direzioni generali del Ministero all’esigenza di assicurare una gestione efficiente 
dell’azione amministrativa. Nel dettaglio, si sottolinea la valenza altamente strategica della 
neocostituita Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i dottorati di ricerca e altra 
formazione post-universitaria, in quanto si tratta di settori di rilevanza fondamentale e trasversale per 
l’intero sistema nazionale di formazione superiore e del servizio sanitario nazionale. Pertanto, le 
funzioni-obiettivo ad esso correlate, precedentemente distribuite tra direzioni, sono state 
coerentemente ricondotte sotto un’unica direzione, la cui attività ha una diretta incidenza su alcune 
delle missioni principali del Ministero, avendo come destinatari gli studenti e le istituzioni 
universitarie, le scuole di specializzazione ed i professionisti in ambito sanitario. 
Allo stesso modo, si inserisce la neocostituita Direzione generale per la sostenibilità e la 
programmazione del sistema della formazione superiore, nella quale vengono a confluire le 
corrispondenti competenze già distribuite tra le precedenti strutture ministeriali. L’intervento 
proposto nasce dalla necessità che in questo ambito siano superate frammentazioni e disomogeneità, 
favorendo, così, una maggiore armonizzazione della gestione delle risorse finanziarie statali, 
assicurando una maggiore coerenza delle spese e una maggiore sostenibilità economico-finanziaria, 
nell’ambito dell’autonomia organizzativa, finanziaria e contabile che contraddistingue il sistema delle 
istituzioni universitarie.  
Le disposizioni che si propongono si limitano ad enucleare le funzioni e i compiti delle direzioni 
generali del Ministero e risultano, pertanto, neutre dal punto di vista finanziario, non comportando, 
pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

L’articolo 11 demanda ad un successivo decreto ministeriale di natura non regolamentare, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 4, comma 
4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, l’individuazione dei relativi uffici di livello 
dirigenziale non generale delle competenti direzioni generali, così come disciplinati dagli articoli 3-
10 e alla definizione puntuale dei rispettivi compiti e funzioni. La disposizione, effettuando un rinvio 
alla normativa primaria vigente, è, dunque, inidonea a produrre effetti a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 12 (Dotazioni organiche del personale appartenente alla qualifica dirigenziale e del 
personale non dirigenziale) definisce la dotazione organica del personale appartenente alla qualifica 
dirigenziale e alle aree funzionari, assistenti e operatori del Ministero dell’università e della ricerca. 
Si dispone che, nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia, siano, altresì, 
comprese sei unità da assegnare agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e alla struttura 
tecnica permanente per la misurazione della performance di cui all'articolo 14, comma 9, del decreto 
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legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Inoltre, l’articolo 12 prevede, nell’ambito e nei limiti della 
dotazione organica del personale dirigenziale generale, possa essere istituita alle dirette dipendenze 
del Segretariato Generale la decima posizione dirigenziale di prima fascia per lo svolgimento di 
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La ripartizione dei contingenti di personale dirigenziale e non 
dirigenziale nelle strutture in cui si articola il Ministero viene disposta con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca. 
A conforto della neutralità finanziaria della disposizione, si rappresenta che, sotto il profilo 
organizzativo, non si determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, essendo intervenuti 
nel corso degli ultimi anni, in tal senso, provvedimenti normativi che hanno provveduto ad 
incrementare la dotazione organica dell’Amministrazione. 
In relazione a quanto sopra, si riportano, di seguito, le variazioni che hanno interessato la dotazione 
organica dell’Amministrazione dalla nascita della stessa sino ad oggi.  
Ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 
164, recante «Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’università e della 
ricerca» le dotazioni organiche del personale appartenente alla qualifica dirigenziale e alle aree prima, 
seconda e terza del Ministero sono individuate nell'allegata Tabella A, che costituisce parte integrante 
del citato regolamento. Nell’ambito della dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia, di cui 
alla predetta Tabella A, sono comprese sei unità da assegnare agli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e alla struttura tecnica permanente per la misurazione della performance di cui all'articolo 
14, comma 9, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Ministero dell'Università e della Ricerca 
Tabella A  
 d.P.C.M.  
n. 164/2020 

DIRIGENTI I FASCIA 6 
DIRIGENTI II FASCIA 35 
TOT. DIRIGENTI 41 
AREA DEI FUNZIONARI 195 
AREA DEGLI ASSISTENTI 244 
AREA DEGLI OPERATORI 28 
TOT. AREE 467 
TOT. COMPLESSIVO 508 
 
Lo schema sopra riportato è stato oggetto di revisione per opera dell’articolo 1, comma 936, della 
legge 30 dicembre 2020, n.178, il quale ha disposto che «Al fine di assicurare l'esercizio delle 
maggiori funzioni del Ministero dell'università e della ricerca connesse all'assolvimento di obblighi 
nei confronti dell'Unione europea e internazionali nel campo della formazione superiore e della 
ricerca e, in particolare, alla nuova programmazione europea della ricerca, la dotazione organica 
del Ministero dell'università e della ricerca è incrementata di tre posizioni dirigenziali di livello non 
generale, di cui una destinata alla diretta collaborazione ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».  
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Pertanto, all’esito dell’intervento legislativo appena evidenziato, la situazione relativa all’organico 
dell’amministrazione risultava quella di seguito indicata, in formato tabellare: 

Ministero dell'Università e della Ricerca 

Tabella A - 
d.P.C.M. 
n. 
164/2020 

Legge 30 
dicembre 
2020, n. 178, 
articolo 1, 
comma 936 

DIRIGENTI I FASCIA 6 6 

DIRIGENTI II FASCIA 35 38 

TOT. DIRIGENTI 41 44 

AREA DEI FUNZIONARI 195 195 

AREA DEGLI ASSISTENTI 244 244 

AREA DEGLI OPERATORI 28 28 

TOT. AREE 467 467 

TOT. COMPLESSIVO 508 511 

 
L’articolo 19-quinquies, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è ulteriormente intervenuto nella definizione 
dell’organico ministeriale sancendo che «la vigente dotazione organica del Ministero dell'università 
e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022 di un numero complessivo di 40 unità di 
personale, di cui 1 dirigente di livello dirigenziale generale, 3 dirigenti di livello dirigenziale non 
generale e 36 unità appartenenti alla III area funzionale - posizione economica F1». Il predetto 
incremento è stato finalizzato, nel testo normativo previgente, all’accrescimento delle competenze 
del Ministero legate al rafforzamento della formazione universitaria specialistica del settore sanitario. 
La norma ha definito la situazione di seguito indicata, nella quale si evidenziano le relative variazioni:  

Ministero dell’università e della ricerca 

Tabella 
A - 
d.P.C.M.  
n. 
164/2020 

Legge 30 
dicembre 
2020, n. 178, 
articolo 1, 
comma 936 

D.L. 27 
gennaio 
2022, n. 4,  
articolo 19- 
quinquies 

DIRIGENTI I FASCIA 6 6 7 
DIRIGENTI II FASCIA 35 38 41 
TOT. DIRIGENTI 41 44 48 
AREA DEI FUNZIONARI 195 195 231 
AREA DEGLI ASSISTENTI 244 244 244 
AREA DEGLI OPERATORI 28 28 28 
TOT. AREE 467 467 503 
TOT. COMPLESSIVO 508 511 551 
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L’ articolo 28, comma 2-ter, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con legge, 15 luglio 
2022, n. 91, ha sancito che: «la Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca, di cui 
all'articolo 21-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto dal comma 2-bis del presente 
articolo, in aggiunta alla dotazione organica del Ministero dell’università e della ricerca, è costituita 
da un numero complessivo di quaranta unità di personale, delle quali una con qualifica dirigenziale 
di livello generale, tre con qualifica dirigenziale di livello non generale e trentasei unità appartenenti 
alla III area funzionale, posizione economica F1». La finalità della disposizione è stata quella di 
dotare l’amministrazione di ulteriori unità di personale che potessero ottemperare alle nuove 
competenze, in termini di valutazione dei progetti di ricerca.  
La situazione dell’organico, dunque, è stata rimodulata nei termini che seguono: 

Ministero dell’università e della 
ricerca 

Tabella 
A - 
d.P.C.M.  
n. 
164/2020 

Legge 30 
dicembre 
2020, n. 178, 
articolo 1, 
comma 936 

D.L. 27 
gennaio 
2022, n. 4,  
articolo 19- 
quinquies 

D.L. 17 maggio 
2022, n. 50,  
articolo 28, 
comma 2-ter  

     

DIRIGENTI I FASCIA 6 6 7 8 
DIRIGENTI II FASCIA 35 38 41 44 
TOT. DIRIGENTI 41 44 48 52 
AREA DEI FUNZIONARI 195 195 231 267 
AREA DEGLI ASSISTENTI 244 244 244 244 
AREA DEGLI OPERATORI 28 28 28 28 
TOT. AREE 467 467 503 539 
TOT. COMPLESSIVO 508 511 551 591 

 
In relazione al personale dirigenziale, l’intervento legislativo di cui al decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, ha ulteriormente incrementato 
la dotazione organica, sia di livello generale che di livello non generale. In particolare, l’articolo 1, 
comma 2, del predetto decreto-legge ha previsto il rafforzamento dell’organico di ulteriori due posti 
dirigenziali generali e due posti dirigenziali non generali. 
In base all’ultimo intervento normativo evidenziato, la dotazione organica del Ministero 
dell’università e della ricerca conta un totale di n. 595 posizioni, suddiviso tra personale dirigenziale 
e personale non dirigenziale.  
Di seguito, in formato tabellare, la situazione vigente, con evidenza delle modifiche soprarichiamate: 
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Ministero dell’università e 
della ricerca 

Tabella A 
- d.P.C.M.  

n. 
164/2020 

Legge 30 
dicembre 
2020, n. 

178, 
articolo 1, 

comma 936 

D.L. 27 
gennaio 

2022, n. 4, 
articolo 19- 
quinquies 

D.L. 17 
maggio 

2022, n. 50, 
articolo 28, 
comma 2-

ter 

D.L. 22 aprile 
2023, n. 44, 
articolo 1 e 
Tabella A 

DIRIGENTI I FASCIA 6 6 7 8 10 

DIRIGENTI II FASCIA 35 38 41 44 46 

TOT. DIRIGENTI 41 44 48 52 56 

AREA DEI FUNZIONARI 195 195 231 267 267 

AREA DEGLI ASSISTENTI 244 244 244 244 244 

AREA DEGLI OPERATORI 28 28 28 28 28 

TOT. AREE 467 467 503 539 539 

TOT. COMPLESSIVO 508 511 551 591 595 
 
Infine, tenendo conto della rimodulazione del personale dell’area dei funzionari, degli assistenti e 
degli operatori, intervenuta con il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), relativo al 
triennio 2023-2025, la situazione complessiva della dotazione organica risulta essere la seguente: 

Ministero dell’università e 
della ricerca 

Tabella A 

DIRIGENTI I FASCIA 10 

DIRIGENTI II FASCIA 46 

TOT. DIRIGENTI 56 

AREA DEI FUNZIONARI 359 

AREA DEGLI ASSISTENTI 144 

AREA DEGLI OPERATORI 15 

TOT. AREE 518 

TOT. COMPLESSIVO 574 
 
Con specifico riferimento all’incremento della dotazione organica dei dirigenti di prima fascia, 
incrementato in forza della riserva di legge di cui all’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si evidenzia, nella 
tabella sottostante, la cronologia degli interventi normativi di rango primario che sono intervenuti 
specificamente ad incrementare la dotazione organica dei posti di personale con qualifica dirigenziale 
di livello generale, fino al numero attuale pari a 10.  
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Originaria formulazione art. 51-quater d.lgs. n. 
300/1999 

d.P.C.M. n. 164/2020 
Tabella A 

DIRIGENTI I FASCIA: 6 

D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, 
Articolo 19- quinquies 

DIRIGENTI I FASCIA: + 1 (totale 7) 

D.L. 17 maggio 2022, n. 50, 
Articolo 28, comma 2-ter 

DIRIGENTI I FASCIA: + 1 (totale 8) 

D.L. 22 aprile 2023, n. 44, 
Articolo 1e Tabella A 

DIRIGENTI I FASCIA: + 2 (totale 10) 

 
Si precisa che l’articolo 9, commi 1 e 2, ha modificato l’assetto organizzativo del Ministero, 
riferendosi all’incremento della dotazione organica di due unità dirigenziali di livello generale 
previsto dagli articoli 19-quinquies del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 28, comma 2-ter, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 relativi, rispettivamente, alla Struttura tecnica di supporto 
all’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie e alla Struttura tecnica di valutazione dei 
progetti di ricerca.  
L’articolo 13 dispone l’opportuna revisione di strumenti di verifica periodica dell'organizzazione e 
dei risultati per accertarne la funzionalità ed efficienza dell’intero sistema organizzativo. La 
disposizione, effettuando un rinvio alla normativa primaria vigente, non è suscettibile di determinare 
oneri finanziari ed è, dunque, priva di effetti sui saldi della finanza pubblica. 
L’articolo 14 (Disposizioni transitorie e finali) detta disposizioni transitorie e finali, prevedendo 
l’abrogazione e la sostituzione del vigente atto organizzatorio di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. La disposizione, per ragioni di continuità dell’azione 
amministrativa, prevede che gli incarichi dirigenziali in essere proseguano sino all’attribuzione dei 
nuovi. Si prevede, inoltre, che, nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 11 e della 
definizione delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici dirigenziali non generali, in 
relazione alle rispettive competenze.  
L’articolo 15 reca la clausola di invarianza finanziaria, non prevedendo l’opzione regolatoria, dal 
punto di vista finanziario ed economico, alcun impatto. 

IMPATTI SUL BILANCIO 
In linea generale, si ribadisce che, dal punto di vista contabile, lo stato di previsione dei Ministeri è 
articolato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze secondo la struttura gerarchica 
missione-programma-azione-capitolo-piano gestionale.  
Ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il bilancio è organizzato 
per missioni, che rappresentano “le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la 
spesa”, ciascuna delle quali è suddivisa in programmi, che “rappresentano aggregati di spesa con 
finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, definiti in termini di prodotti e di servizi finali, 
allo scopo di conseguire gli obiettivi stabiliti nell'ambito delle missioni”. Il medesimo articolo e 
comma, prevede che la realizzazione di ciascun programma di spesa sia affidata ad un unico centro 
di responsabilità amministrativa - CDR, corrispondente all'unità organizzativa di primo livello dei 
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Ministeri Ciò richiederebbe che i programmi siano definiti coerentemente all’organizzazione del 
Ministero. D’altro canto, il citato articolo 21, comma 2, della legge n. 196 del 2009 prevede, altresì, 
che i programmi siano univocamente raccordati alla nomenclatura COFOG (Classification of the 
functions of government) di secondo livello, potendo al più, di norma, costituirne una partizione. 
Inoltre, ai sensi dell'articolo 3, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
l'affidamento di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità amministrativa 
costituisce criterio di riferimento per i processi di riorganizzazione delle amministrazioni, tenuto 
conto che, ai sensi del citato articolo 3 del decreto legislativo n. 300 del 1999, nei Ministeri 
costituiscono strutture di primo livello alternativamente i dipartimenti ovvero le direzioni generali, 
laddove sia previsto la figura del Segretario Generale. In considerazione del fatto che ai sensi 
dell’articolo 51-quater del predetto decreto legislativo n. 300 del 1999 il Ministero dell’università e 
della ricerca si articola in direzioni generali coordinate da un Segretario Generale, il numero dei CDR, 
in ragione dell’incremento delle strutture ministeriali generali previsto dallo schema di regolamento, 
dovrà essere necessariamente implementato in un numero pari a dieci, ovvero uno per ciascuna 
direzione generale, uno per il Segretariato Generale e uno per gli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca. 
Alla luce di quanto sopra riportato, vista la necessità di distribuire le competenze attualmente 
concentrate in un unico CDR, alla riorganizzazione amministrativa dovrà conseguire anche quella 
contabile, con l’inevitabile istituzione di nuovi programmi e azioni di spesa all’interno delle missioni 
già esistenti, una nuova distribuzione dei capitoli/PG all’interno degli stessi e la contestuale 
istituzione di nuovi capitoli/PG, sempre nel rispetto del vincolo dell’invarianza finanziaria.  
A tal proposito, in conformità con quanto previsto dall’articolo 21, commi 2 e 2-bis, della legge n. 
196 del 2009, si riporta, di seguito, la tabella comparativa dei Centri di responsabilità (CDR) e le 
articolazioni (Missioni, Programmi e Azioni), con la riclassificazione che scaturisce dalla proposta in 
esame.  
 
Rimodulazione dei CDR a seguito di riorganizzazione 

CDR esistenti Nuovi CDR a seguito di riorganizzazione 

CDR 1: Gabinetto e uffici di diretta collaborazione 
all'opera del Ministro 

CDR 1: Gabinetto e uffici di diretta collaborazione 
all'opera del Ministro 

CDR 2: Segretariato Generale CDR 2: Segretariato Generale 

CDR 3: Direzione Generale delle istituzioni della 
formazione superiore 

CDR 3: Direzione generale per la sostenibilità e la 
programmazione del sistema della formazione 
superiore 

CDR 4: Direzione generale della didattica e del 
personale delle istituzioni universitarie e delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica (AFAM); 

CDR 4: Direzione generale degli ordinamenti della 
formazione superiore e del diritto allo studio 

CDR 5: Direzione generale del diritto allo studio; 
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CDR 6: Direzione generale per le specializzazioni 
sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione 
post-universitaria; 

CDR 5: Direzione Generale della ricerca CDR 7: Direzione generale della ricerca per la 
programmazione dei finanziamenti e per 
l’innovazione tecnologica; 

CDR 8: Direzione generale per la valutazione e la 
sicurezza della ricerca 

CDR 6: Direzione Generale 
dell’internazionalizzazione e della comunicazione 

CDR 9: Direzione generale 
dell'internazionalizzazione 

 

CDR 7: Direzione Generale del personale, del 
bilancio e dei servizi strumentali 

CDR 10: Direzione Generale del personale, del 
bilancio, dei servizi strumentali e della 
comunicazione 

 

 

Tabella 11 ripartita per Missione-Programma-Azione 

Tab.11 attuale Tab. 11 a seguito di riorganizzazione 

Missione 17: Ricerca e innovazione Missione 17: Ricerca e innovazione 

Programma 17.22: Ricerca scientifica e tecnologica 
di base e applicata  
 
CDR 5- Direzione Generale della ricerca 
 

Azioni: Spese di personale per il programma, 
Interventi integrati di ricerca e sviluppo, Contributi 
alle attività di ricerca degli enti pubblici e privati, 
Interventi di sostegno alla ricerca pubblica 

Programma 17.22: Ricerca scientifica e tecnologica 
di base e applicata  
 
CDR 7 - Direzione generale della ricerca per la 
programmazione dei finanziamenti e per 
l’innovazione tecnologica; 
 

Azioni:  

Spese di personale per il programma  

Interventi integrati di ricerca e sviluppo 

Contributi alle attività di ricerca degli enti pubblici e 
privati 

Interventi di sostegno alla ricerca pubblica 

Programma 17.23: Valutazione e tutela della 
sicurezza della ricerca  
 
CDR 8- Direzione generale per la valutazione e la 
sicurezza della ricerca 

 
Azioni:  
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Spese di personale per il programma 

Supporto alla valutazione e tutela della sicurezza 
della ricerca 

Incentivazione di iniziative progettuali di ricerca 
degli enti pubblici e privati 

 

Missione 23: Istruzione universitaria e formazione 
post-universitaria 

Missione 23: Istruzione universitaria e formazione 
post-universitaria 

Programma 23.1: Diritto allo studio e sviluppo della 
formazione superiore  
 
CDR 4 - Direzione generale degli ordinamenti della 
formazione superiore e del diritto allo studio 
 
Azioni: Spese di personale per il programma, 
Sostegno agli studenti tramite borse di studio e 
prestiti d’onore, Promozione di attività culturali, 
sportive e ricreative presso università e collegi 
universitari, Realizzazione o ristrutturazione di 
alloggi per studenti universitari 

Programma 23.1: Diritto allo studio  
 
CDR 5 - Direzione generale del diritto allo studio; 
 
 
Azioni:  

Spese di personale per il programma  

Sostegno agli studenti tramite borse di studio, prestiti 
d’onore, attività culturali, sportive e ricreative  

Realizzazione o ristrutturazione di alloggi per 
studenti universitari 

Programma 23.2: Sviluppo della formazione post-
universitaria 
 

CDR 6 - Direzione generale per le specializzazioni 
sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione 
post-universitaria; 

 
Azioni:  

Spese di personale per il programma 

 
Supporto alla programmazione dello sviluppo della 
formazione post universitaria 

Programma 23.2: Istituzioni dell'Alta Formazione 
Artistica, Musicale e Coreutica 
 

 

CDR 3 - Direzione Generale delle istituzioni della 
formazione superiore 
 

 
Azioni: Spese di personale per il programma, Spese 
di personale per il programma (docenti), Spese di 

Programma 23.3: Programmazione e valutazione 
delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica 

 

CDR 3 - Direzione generale per la sostenibilità e la 
programmazione del sistema della formazione 
superiore 
 
Azioni:  

Spese di personale per il programma 
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personale per il programma (personale 
amministrativo), Supporto alla programmazione 
degli istituti di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, Interventi di edilizia e acquisizione di 
attrezzature per gli istituti di alta cultura, Continuità 
del servizio di istruzione e di formazione post-
universitaria, Miglioramento dell’offerta 
universitaria e formativa. 

Supporto alla programmazione, finanziamento e 
valutazione degli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica 

 Interventi di edilizia e acquisizione di attrezzature 
per gli istituti di alta cultura. 

 

Programma 23.4: Pianificazione della didattica 
delle istituzioni universitarie e delle istituzioni 
dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica 

 

CDR 4 - Direzione generale della didattica e del 
personale delle istituzioni universitarie e delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica (AFAM); 

 
Azioni:  

Spese di personale per il programma  

Spese di personale per il programma (docenti), 

Spese di personale per il programma (personale 
amministrativo)  

Continuità del servizio di istruzione e di formazione 
post-universitaria 

Miglioramento dell’offerta universitaria e delle 
istituzioni AFAM. 

Programma 23.3: Sistema universitario e formazione 
post-universitaria 

 
CDR 3 - Direzione Generale delle istituzioni della 
formazione superiore 

 

Azioni: Spese di personale per il programma, 
Finanziamento delle università statali, Contributi a 
favore delle università non statali, Interventi di 
edilizia universitaria, Supporto alla programmazione 
e valutazione del sistema universitario, 
Ammortamento mutui per edilizia universitaria 

Programma 23.5: Programmazione e valutazione del 
sistema universitario  

 
CDR 3 - Direzione generale per la sostenibilità e la 
programmazione del sistema della formazione 
superiore 

Azioni:  

Spese di personale per il programma  

Finanziamento delle università statali  

Contributi a favore delle università non statali  

Interventi di edilizia universitaria e ammortamento 
dei mutui per edilizia universitaria 

Supporto alla programmazione e valutazione del 
sistema universitario 
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Programma 23.4: Coordinamento e supporto 
amministrativo per le politiche della formazione 
superiore e della ricerca 

CDR 2 - Segretariato Generale 
 
Azioni: Spese di personale per il programma, 
Supporto alla programmazione e coordinamento 
delle politiche della formazione superiore e della 
ricerca 

Programma 23.6: Coordinamento e supporto 
amministrativo per le politiche della formazione 
superiore e della ricerca 

CDR 2 - Segretariato Generale 
 
Azioni:  

Spese di personale per il programma 

Supporto alla programmazione e coordinamento 
delle politiche della formazione superiore e della 
ricerca 

Programma 23.5: Formazione superiore e ricerca in 
ambito internazionale 

 
CDR 6 - Direzione Generale 
dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
 
Azioni: Spese di personale per il programma, 
Coordinamento e sostegno della ricerca in ambito 
internazionale, Partecipazione dell’Italia agli 
organismi internazionali correlati alla ricerca che 
discendono da obblighi governativi, Cooperazione e 
promozione di iniziative di collaborazione 
internazionale nel settore della formazione superiore 

Programma 23.7: Formazione superiore e ricerca in 
ambito internazionale 

 
CDR 9 - Direzione Generale 
dell’internazionalizzazione  

 

Azioni:  

Spese di personale per il programma 

Coordinamento e sostegno della ricerca in ambito 
internazionale  

Partecipazione dell’Italia agli organismi 
internazionali correlati alla ricerca che discendono 
da obblighi governativi 

Cooperazione e promozione di iniziative di 
collaborazione internazionale nel settore della 
formazione superiore 

Missione 32: Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche 

Missione 32: Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche 

Programma 32.2: Indirizzo politico 
 
CDR 1 - Gabinetto e uffici di diretta collaborazione 
all'opera del Ministro 

 
Azioni: Ministro e Sottosegretari di Stato, Indirizzo 
politico-amministrativo, Valutazione e controllo 
strategico (OIV) 

Programma 32.2: Indirizzo politico 
 
CDR 1 - Gabinetto e uffici di diretta collaborazione 
all'opera del Ministro 

Azioni:  

Ministro e Sottosegretari di Stato 

Indirizzo politico-amministrativo 

Valutazione e controllo strategico (OIV) 

Programma 32.3: Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza 

Programma 32.3: Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza 
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CDR 7 - Direzione Generale del personale, del 
bilancio e dei servizi strumentali 

 

Azioni: Spese di personale per il programma, 
Gestione del personale, Gestione comune dei beni e 
servizi 
 

CDR 10 - Direzione Generale del personale, del 
bilancio, dei servizi strumentali e della 
comunicazione 

 

Azioni:  

Spese di personale per il programma 

Gestione del personale 

Gestione comune dei beni e servizi 

 
Ai sensi dell’articolo 21, comma 17, della legge n. 196 del 2009, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il MUR, le unità di voto parlamentare della legge di 
bilancio verranno ripartite in unità elementari di bilancio ai fini della gestione e della rendicontazione, 
al fine di apportare le conseguenti modifiche allo stato di previsione del MUR. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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Mi nis t ero d ell’universi tà  e  d ella ricerca
Ufficio legislativo

ANALISI TEC NICO N O R MATIVA

Provvedi m e n t o :  schem a  di  Decre to  del  Presiden te  della  Repubblica,  recante
Regolame n to  concern e n t e  l'organizzazione  del  Ministe ro  dell'universi tà  e  della  ricerca .

A m m i n i s tr az i o n e  c o m p e t e n t e : Minis t e ro  d ell’unive r si t à  e  d ella  r ice r c a  

R ef er e n t e  d e l l’a m m i n i s tr az i o n e  c o m p e t e n t e :  Ufficio  legisla tivo  d el  Minis t e ro
d ell’unive r si t à  e  d ella  r ice r c a  

PARTE I.  ASPETTI TEC NICO-N OR MATIVI DI  DIRITTO I NTER NO

1 )  O b i e t t i v i  e  n e c e s s i t à  d e l l’ i n t e r v e n t o  n o r m a t i v o .  C o e r e n z a  c o n  i l
p r o g r a m m a  d i  g o v e r n o .

Gli  obie t tivi  c h e  vogliono  r e alizza r si  t r a mi t e  lo  sc h e m a  di  d e c r e to  d el  P r e sid e n t e
d ella  Re p u b blica,  in  e s a m e,  sono,  inn a nzi tu t to,  di  s e m plificazion e  d ell’azion e
a m minis t r a tiva,  in  line a  con  la  m o d alit à  di  d efinizion e  d e gli  uffici  di  livello
di rige nziale  no n  g e n e r al e  di  cia sc u n  Minis t e ro,  di sciplina t a  d all’a r ticolo  4  d el
d ec r e to  legisla tivo  n .  3 0 0  d el  1 9 9 9,  in  co m bin a to  dis pos to  con  l' a r ticolo  1 7,
co m m a  2  e  4-bis ,  d ella  legg e  2 3  a gos to  1 9 8 8,  n .  4 0 0,  in  b a s e  al  q u ale  so no
d e t e r min a t e  le  no r m e  r e gola t rici  d ella  m a t e ri a ,  dis po n e n do  l’ab rog azion e  d elle
no r m e  vige n ti.  
Inolt r e ,  lo  sc h e m a  di  r e gola m e n to,  ol t r e  all’obie t tivo  di  s e m plifica r e  le  p roc e d u r e
e  gli in t e rve n ti  di  co m p e t e nz a  d el  Minis t e ro,  il r e gola m e n to  p e r s e g u e  la  finali t à  di
a d e g u a r e  l’org a nizzazion e  d el  Minis t e ro  alle  impor t a n ti  sfide  e  obie t tivi
t r a sve r s ali  d a  cons e g ui r e,  n ell’a m bi to  d el  p ro g r a m m a  di  gove r no,  p e r  i  s e t to ri
d ella  for m azion e  s u p e rio r e  e  d ella  r ice r c a  n ell’a m bi to  d elle  mis u r e  d el  Pia no
N azion ale  di  Rip r e s a  e  Resilienza  di  co m p e t e nz a  d el  Minis t e ro  d ell’unive r si t à  e
d ella  r ice r c a .  
Si  t r a t t a  di  u n  in t e rve n to  di  sis t e m a  p e rf e t t a m e n t e  confo r m e  alle  finali t à  d el
gove r no,  in  p a r ticola r e  p e r  le  innova tive  p ros p e t tive  di  sviluppo  co m ples sivo d ella
q u ali t à  d el  s e t to r e  d ella  for m azion e  s u p e rio r e  e  d ella  r ice r c a.
Inolt r e ,  la  più  a n ali tic a  dis tinzion e  d elle  co m p e t e nze  s t e s s e  volt a  a d  evit a r e
“du plicazioni funzion ali” co r ris po n d e  a  p r ecisi  obie t tivi di  “sp ecializzazion e”  d elle
a r t icolazioni minis t e ri ali e ,  cons e g u e n t e m e n t e ,  di  m a g gio r e  efficacia  e d  efficie nz a
a m minis t r a tiva.
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Tra  le  novit à  p ro pos t e  ri sp e t to  alla  vige n t e  o r g a nizzazion e  d el  Minis t e ro,  occo r r e ,
infa t ti,  so t toline a r e  l’isti t uzion e  di  n uove  di r ezioni  g e n e r ali,  più  co nfac e n ti  a lle
a m plia t e  e sige nze  d el  sis t e m a  d ella  for m azione  s u p e rio r e  e  d ella  r ice r c a ,
d e riva n t e  d a  con t e s ti  n azion ali  e  in t e r n azion ali  s e m p r e  più  co m p e ti tivi  e
con t r a s s e g n a t e  d a  u n  cos t a n t e  sviluppo  di  innovazion e  t ec nologica  e  for m a tiva.  

2) A n al i s i  d e l  q u a d r o  n o r m a t i v o  n a z i o n a l e .

Le  no r m e  p ro pos t e  si  ins e ri scono  n ell’am bi to  d el  q u a d ro  no r m a tivo  n azion ale,  di

c ui  al  d e c r e to-legg e  9  g e n n aio  2 0 2 0,  n .  1 ,  conve r ti to,  con  m o dificazioni,  d alla

leg g e  5  m a rzo  2 0 2 0,  n .  1 2,  r e c a n t e  “Disposi zioni  ur g e n ti  p er  l'is ti t u zion e  d el

Mi nis t ero  d ell'is t ru zion e  e  d el  Mi nis t ero  d ell'univ ersi tà  e  d ella  ricerca ”  e  al

con s e g u e n t e  D.P.C.M.  3 0  s e t t e m b r e  2 0 2 0,  n .  1 6 4,  r e c a n t e  “ R e gola m e n to

conc er n e n t e  l'organiz zazion e  d el  Mi nis t ero  d ell'universi tà  e  d ella ricerca” .

3 )  I n c i d e n z a  d e l l e  n o r m e  p r o p o s t e  s u l l e  l e g g i  e  i  r e g o l a m e n t i  v i g e n t i .

Lo  s ch e m a  di  r e gola m e n to  in  e s a m e  a b ro g a  e  sos ti t uisc e  in t e r a m e n t e  il  vige n t e

a t to  o rg a nizza to rio  di  c ui  al  d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d el  Consiglio  d ei  minis t ri  3 0

s e t t e m b r e  2 0 2 0,  n .  1 6 4 .

4 )  A n al i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l’i n t e r v e n t o  c o n  i  p r i n c i p i  c o s t i t u z i o n a l i .

Le  no r m e  sono  co m p a tibili  con  l’at t u al e  a s s e t to  cos ti t uzion ale  ine r e n t e  alla

rip a r tizione  d elle  co m p e t e nz e  legisla tive  e  r e gola m e n t a ri  t r a  s t a to  e  r e gioni.  In

p a r t icola r e ,  r i s ul t a no  r isp e t t a ti:  la  dis posizion e  no r m a tiva  di  c ui  all’a r ticolo  1 1 7,

s e s to  co m m a,  d ella  Cos ti t uzion e,  no nc h é  i  p rincipi  di  imp a rziali t à ,  efficie nz a  e d

efficaci a  d ell’a t tivit à  a m minis t r a tiva  di  c ui all’a r ticolo 9 7 .

5 )  A n a l i s i  d e l l e  c o m p a t i b i l i t à  d e l l’i n t e r v e n t o  c o n  l e  c o m p e t e n z e  e  l e

f u n z i o n i  d e l l e  r e g i o n i  o r d i n a r i e  e  a  s t a t u t o  s p e c i a l e  n o n c h é  d e g l i  e n t i

l o c a l i .

Le  no r m e  no n  p r e s e n t a no  a s p e t ti  di  in t e rfe r e nz a  o  di  inco m p a tibili t à  con  le

co m p e t e nz e  e  le  funzioni  d elle  r e gioni  or din a ri e  e  a  s t a t u to  s p e ciale  no nc h é  d e gli

al t ri  e n ti  locali,  t r a t t a n dosi  di  m a t e ri a  r i m e s s a  alla  co m p e t e nz a  e s clusiva  d ello

S t a to.  
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6 )  Verif i c a  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  c o n  i  p r i n c i p i  d i  s u s s i d i a r i e t à ,

d i f f e r e n z i a z i o n e  e  a d e g u a t e z z a  s a n c i t i  d a l l’ar t i c o l o  1 1 8 ,  p r i m o  c o m m a ,

d e l l a  C o s t i t u z i o n e .

N o n  si  r ileva no  p rofili  di  inco m p a tibili t à  con  i  p r incipi  di  s u s sidi a rie t à ,

diffe r e nziazion e  e  a d e g u a t ezza  di  cui  all’a r ticolo  1 1 8,  p ri mo  co m m a,  d ella

Cos ti t uzion e.  Le  di sposizioni  no n  p r ev e dono  n é  d e t e r min a no,  si a  p u r e  in  via

indi r e t t a ,  n uovi o  più  on e rosi a d e m pi m e n ti  a  c a rico d e gli e n ti  loc ali.

7 )  Ver i f i c a  d e l l’a s s e n z a  d i  r i l e g i f i c a z i o n i  e  d e l l a  p i e n a  u t i l i z z a z i o n e  d e l l e

p o s s i b i l i t à  d i  d e l e g i f i c a z i o n e  e  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  s e m p l i f i c a z i o n e

n o r m a t i v a .

Le  no r m e  no n  con t e n go no  rile gificazioni,  n é  la  m a t e ri a  disciplin a t a  è  s t a t a

ogg e t to  di r il egificazion e.

8 )  Ver i f i c a  d e l l’ e s i s t e n z a  d i  p r o g e t t i  d i  l e g g e  v e r t e n t i  s u  m a t e r i a  a n a l o g a

a l l’ e s a m e  d e l  P a r l a m e n t o  e  r e l a t i v o  s t a t o  d e l l’ i t er.

N o n  r is ul t a no  p ro g e t ti  di  legg e  ve r t e n ti  s u  m a t e ri e  a n alogh e  all’es a m e  d el

Pa rl a m e n to.

9 )  I n d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a

p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  d i  c o s t i t u z i o n a l i t à  s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  p r o g e t t o .

Le  no r m e  sono  co e r e n ti  con  i p rincipi  giu ris p r u d e nziali  e  no n  ri sul t a no  p e n d e n ti

giu dizi  di  cos ti t uzion alit à  n elle  m a t e ri e  in t e r e s s a t e  d al  p r e s e n t e  in t e rve n to

no r m a tivo.

PARTE II.  CO NTE STO N OR MATIVO CO M U N ITARIO E I NTER NAZIO NALE

1 0 )  A n al i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l’i n t e r v e n t o  c o n  l’o r d i n a m e n t o

c o m u n i t a r i o .

Le p r e s e n ti  no r m e  no n  p r e s e n t a no  a s p e t ti  di  in t e rfe r e nz a  o  di  inco m p a tibili t à  con

l’ordin a m e n to  co m u ni t a rio. 
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1 1 )  Ver i f i c a  d e l l’ e s i s t e n z a  d i  p r o c e d u r e  d’ i n f r a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a

C o m m i s s i o n e  e u r o p e a  s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o .

N o n  r is ul t a no  s u s sis t e n ti  n ella  m a t e ri a  ogg e t to  d ella  no r m a tiva  di  p roc e d u r e  di

inf r azion e  d a  p a r t e  d ella  Co m mission e  e u ro p e a.  

1 2 )  A n a l i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l’i n t e r v e n t o  c o n  g l i  o b b l i g h i

i n t e r n a z i o n a l i .

La no r m a tiva  è  co m p a tibile  con  gli ob blighi in t e r n azion ali.

1 3 )  I n d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a

p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  i n n a n z i  a l l a  C o r t e  d i  g i u s t i z i a  d e l l’U ni o n e  e u r o p e a  s u l

m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o .

N o n  vi  sono  line e  p r ev ale n ti  d ella  giu ris p r u d e nz a  al  r i gu a r do,  n é  ris ul t a no

p e n d e n ti  giu dizi inn a nzi  alla  Cor t e  di  giu s tizia  d ell’Union e  e u ro p e a  r el a tiva m e n t e

al  m e d e si mo o a d  a n alogo og g e t to.

1 4 )  I n d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a

p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  i n n a n z i  a l l a  C o r t e  e u r o p e a  d e i  d i r i t t i  d e l l’u o m o  s u l

m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o .

N o n  ris ul t a no  p e n d e n ti  giudizi  inn a nzi  all a  Cor t e  e u ro p e a  d ei  di ri t ti  d ell’uo mo

s ulle  m e d e si m e  o  a n alog h e  m a t e ri e  in  og g e t to,  ovve ro  o rie n t a m e n ti

giu risp r u d e nziali  sovr a n azion ali  c h e  impo n g a no  la  n e c e s si t à  di  s p ecifico

a d e g u a m e n to  no r m a tivo d a  p a r t e  d ell’ordin a m e n to  n azion ale .

1 5 )  Ev e n t u a l i  i n d i c a z i o n i  s u l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  r e g o l a m e n t a z i o n e

s u l  m e d e s i m o  o g g e t t o  d a  p a r t e  d i  a l t r i  S t a t i  m e m b r i  d e l l’U ni o n e  e u r o p e a .

Il  c a r a t t e r e  s p ecifico  d elle  mis u r e  con t e m pl a t e  d all’in t e rve n to  no n  co ns e n t e  di

forni r e  indic azioni  s ulle  line e  p r ev ale n ti  d ella  r e gola m e n t azione  s ulla  m e d e si m a

m a t e ri a  a  livello co m u ni t a rio.
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PARTE  III.  ELEME NTI  DI  QUALITÀ  S I STE MATICA  E  REDAZIO NALE  DEL

TESTO

1) I n d i v i d u a z i o n e  d e l l e  n u o v e  d e f i n i z i o n i  n o r m a t i v e  i n t r o d o t t e  d a l  t e s t o ,

d e l l a  l o r o  n e c e s s i t à ,  d e l l a  c o e r e n z a  c o n  q u e l l e  g i à  i n  u s o .

N elle  no r m e  p ro pos t e  no n  so no  con t e n u t e  n uove  d efinizioni no r m a tive.  

2 )  Ver i f i c a  d e l l a  c o r r e t t e z z a  d e i  r i f e r i m e n t i  n o r m a t i v i  c o n t e n u t i  n e l

p r o g e t t o ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  a l l e  s u c c e s s i v e  m o d i f i c a z i o n i  e

i n t e g r a z i o n i  s u b i t e  d a i  m e d e s i m i .

I r ife ri m e n ti  no r m a tivi con t e n u ti  n el  t e s to  so no  s t a ti  ve rifica ti  e  r i s ul t a no  co r r e t ti

e  a g gio r n a ti.

3 )  R i c o r s o  a l l a  t e c n i c a  d e l l a  n o v e l l a  l e g i s l a t i v a  p e r  i n t r o d u r r e

m o d i f i c a z i o n i  e  i n t e g r a z i o n i  a  d i s p o s i z i o n i  v i g e n t i .

N o n  si è  fa t to  rico r so  all a  t ec nic a  d ella  novella  legisla tiva.

4 )  I n d i v i d u a z i o n e  d i  e f f e t t i  a b r o g a t i v i  i m p l i c i t i  d i  d i s p o s i z i o n i  d e l l’a t t o

n o r m a t i v o  e  l o r o  t r a d u z i o n e  i n  n o r m e  a b r o g a t i v e  e s p r e s s e  n e l  t e s t o

n o r m a t i v o .

N o n  r is ul t a no  effe t ti  a b ro g a tivi implici ti.

5 )  I n d i v i d u a z i o n e  d i  d i s p o s i z i o n i  d e l l’a t t o  n o r m a t i v o  a v e n t i  e f f e t t i

r e t r o a t t i v i  o  d i  r e v i v i s c e n z a  d i  n o r m e  p r e c e d e n t e m e n t e  a b r o g a t e  o  d i

i n t e r p r e t a z i o n e  a u t e n t i c a  o  d e r o g a t o r i e  r i s p e t t o  a l l a  n o r m a t i v a  v i g e n t e .

Le  no r m e  p ro pos t e  no n  h a n no  effe t ti  r e t ro a t tivi,  di  r evivisce nza  di  no r m e

p r e c e d e n t e m e n t e  a b ro g a t e ,  di  in t e r p r e t azion e  a u t e n tic a  o  d e ro g a to rie  r i s p e t to

alla  no r m a tiva  vige n t e .
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6 )  Ver i f i c a  d e l l a  p r e s e n z a  d i  d e l e g h e  a p e r t e  s u l  m e d e s i m o  o g g e t t o ,  a n c h e

a  c a r a t t e r e  i n t e g r a t i v o  o  c o r r e t t i v o .

N o n  r is ul t a no  d el e g h e  a p e r t e  s ul m e d e si mo  og g e t to.

7 )  I n d i c a z i o n e  d e g l i  e v e n t u a l i  a t t i  s u c c e s s i v i  a t t u a t i v i;  v e r i f i c a  d e l l a

c o n g r u e n z a  d e i  t e r m i n i  p r e v i s t i  p e r  l a  l o r o  a d o z i o n e .

L’ar ticolo  1 1  p r eve d e  c h e  all 'individu azion e  d e gli  uffici  di  livello  di rige nziale  no n

g e n e r al e  e  all a  d efinizion e  d ei  r el a tivi  co m piti  si  p rovve d e,   s e n ti ti  il  S e g r e t a rio

g e n e r al e  e  i di r e t to ri  g e n e r ali in t e r e s s a ti  e  s e n ti t e  le  o r g a nizzazioni sind a c ali, co n

u n  d ec r e to  minis t e ri ale  di  n a t u r a  no n  r e gola m e n t a r e ,  a i  s e n si  d ell ' a r t icolo  1 7,

co m m a  4-bis,  le t t e r a  e),  d ella  legg e  2 3  a gos to  1 9 8 8,  n .  4 0 0 ,  e  d ell 'a r t icolo  4,

co m m a  4,  d el  d e c r e to  legisla tivo  3 0  luglio  1 9 9 9,  n .  3 0 0 .  Il  t e r min e  p r evis to  è  di

s e s s a n t a  gio rni  d alla  d a t a  di  e n t r a t a  in  vigo r e  d el  r e gola m e n to,  lo  s t e s so  a p p a r e

con g r uo  consid e r a t a  la  t e m pis tica,  no r m a tiva  p r evis t a ,  d ei  p roc e di m e n ti

a m minis t r a tivi.

8 )  Ver i f i c a  d e l l a  p i e n a  u t i l i z z a z i o n e  e  d e l l’a g g i o r n a m e n t o  d i  d a t i  e  d i

r i f e r i m e n t i  s t a t i s t i c i  a t t i n e n t i  a l la  m a t e r i a  o g g e t t o  d e l  p r o v v e d i m e n t o ,

o v v e r o  i n d i c a z i o n e  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  c o m m i s s i o n a r e  a l l’I s t i t u t o  n a z i o n a l e

d i  s t a t i s t i c a  a p p o s i t e  e l a b o r a z i o n i  s t a t i s t i c h e  c o n  c o r r e l a t a  i n d i c a z i o n e

n e l l a  r e l a z i o n e  e c o n o m i c o - fi n a n z i a r i a  d e l l a  s o s t e n i b i l i t à  d e i  r e l a t i v i  c o s t i .

Pe r  la  p r e disposizion e  d elle  no r m e  in  e s a m e  sono  s t a ti  u tilizza ti  i  d a ti  già  in

pos s e sso  d el  Minis t e ro  d ell’unive r si t à  e  d ella  r ic e rc a ,  r i t e n u ti  con g r ui  e

s ufficien ti; no n  si è  r e so,  q uindi, n e c e s s a rio fa r e  rico r so  a d  al t r e  b a si  infor m a tive.
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e,p.c. 

Al Capo del Dipartimento per gH affiui 
giuridici e legislativi della Presidenza del 
. Consiglio dei Ministri 

Al Capo di Gabinetto del Ministero 
dell'Università e della Ricerca 

Oggetto: Schema di decreto del Presidente della Rep11bblica recante "Regolamento 
concernente l'organizzazione del Ministero dell'università e della ricerca" -Dichiàrttzioae 
di esclusione dalP AIR. 

Con riferimento allo schema di decreto indicato in oggetto, si attesta èhe lo stesso .rientra 
. nei casi di esclusione dall'AIR, previsti dall'articolo 6, comma 1, lettera h), d~l decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2017, n.169. 
Tale norma, infatti, stabilisce che l'esclusione dell'AIR è applìcabile ai «provvedim«nti 

adottati ai ·sensi dell'articolo 17, commi 4-bis e 4-ter, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
sttccessive modificazioni», ovvero ai provvedimenti concernenti l'organizzazione e la disciplina 
degli uffici dei Ministeri. 

Inoltre, la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2018, recante 
«Approvazione della Guida all'analisi e alla verifica dell'impatto della regalamentazione, in 
attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre, rz.169», nel dare 
contenuto esplicativo alle cause di esclusione dall 'AIR, fa riferimento proprio ai «provvedimenti 
dì organizzazione degli uffici e di riordino» (paragrafo 4.2.1, lettera h). 

VISTO f4 3 O J {!, 2IJ214 
Il Capo Dipartimento 

per gli affari giuridici e legislativi 
(Pres. E cesca Quadri) 

il Vice Capo dell'Ufficio Legislativo 
Dott.ssa Ilaria Rivera ,~\,Q...-~ 

.; 
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